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PARTE 097101A1.E.

Iseggi e aboreti: RÉ. dëareti nn. 570, 571 coi quali si deli-
mitano le sane dicleiarate malariche nelle provincie di Ëari
e diModena- Ê. tieoretò u. 26 con cui si doievoca si collegio
elettorale di Taranto per la votazione di bellottaggio /Pa i can-
idati Vinoenzo Dåmaso e Federico di Palma -ÈË. dooreti
d¢I95. Ï1Í di iVIIÏ(Ëartesupplententare) rifletteytti: Modi-
jicaziofei é determinazioni di zone di servità mili-

di Amandola e di Lugo - Autorizzazione at Comuni di
Àeerenta e di Roccasecca di applicare la tassa di famiglia
- Relazione e R. deoreto sullo scioglimento del Consiglïo
comunale di Satriano di Lucania (Potenza) - Ministero
dell'Interno: Ordinanza di ßanità marittima n. 4 - Mihi-
ethro dellaGuerra: Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente-Ministbro del Tesoro : Direziono Generale del Debito
Pubblido: Rettifica d'intestazione - Direzione Generale del
Tedoro : Prezzo del cambio pei certißcati di pagdeonto
dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'Agi•iool-
tut•a, Industria e Comnternio - Divisione Industria e Cotn-

moroio : Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle
oaria Borse del Regno - Concorsi

PARTE NON UFFICIAI.E

Bet14to del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 10 feb-
braio -Diario Estero - R. Istituto Lombardo di Sciense
e Lettere - Notizie varie- Telegrammi dell'Agenzia Ste-
fani - Bollettîno meteorico - Asserzioni.

PARTE ,UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il Numero 570 della Raccolta ufpciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pet volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Veduto il rappotto col quale il Prefetto di Mo-

dena ha inviato le prime proposte di quel medico

provinciale per la desigliazione di talune zone mala-

riche in quella provincia;
Veduto il voto del Consiglto provhiciale di sainità sulle

anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Modena di-

stinte come risulta dall' allegato che segue, facento

parte integrante del presente decreto, che sarà vidi-

mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccoltaunicialedelle14gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 29 settembre 1902.

VITTORIO EMAltUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0aTU.

ELENCO di zone malariche esistenti in Provincia di Modena

con l'indicazione dei conßni territoriali di ciascuna zona.

1. Modena. - La zona malarica è delimitata come segue :

Nord. Confine del Comune costituito dal flume Secchia.

Est. Una linea curva ehe paesa pei terreni distinti coi numeri

mappali 1068, 1060, 1118, poi strada vicinale sino all'incontro col

Rio del Colombarone, Rio del Colombarone.

Sud. Una linea spezzata che passa pei terreni distinti coi nu-

meri mappali 4466, 4452, 4451, 4439, 4406, 4405.
Ovest. Confine del Comune di Modena col Comune di Rubiera.

2. Carpi. -- La zona malarica ð delimitata come segue:
Nord. Confine del territorio comunale.

Est., Id. id.
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Ovest. Confine del territorio comunale.
Sud. Strada dal crocevia Galantina al Cavo Tressinaio, Cavo

Tressinaio fino all'incontro alla via di Migliarina, da questo pun-
to attraverso i terreni distinti in mappa coi numeri 971, 972, alla
strada vicinale che raggiunge la via di Budrione. Questa strada
Yicinale, la via di Budrione fino alla Casa Maggiera, strada vici-
nale fino all'incontro di una linea che tagliando i terreni della
Corte Maggiera segnati in mappa eoi numeri 1782, 1799, va a

raggiungere la Fossa Nuova, Fossa Nuova fino all' incontro di
un'altra linea che attraversando i terreni distinti coi mappali
numeri 6255. 6262, 6259, 6269, 6271, 1283, va a raggiungere la
Fossa di mezzo, Fossa di mezzo sino all'incontro di una linea
che passando inferiormente al Borgo attraversa i terreni distinti
ai mappali numeri 6920, 1519, 1529, 1530, 1533, 1441, 1546, 1554.
Strada interna fino all'incontro di una linoa spezzata che tra-
versando i terreni distinti coi mappali numeri 6330, 1419 va ad
incontrare il Canale di Carpi, tratto di questo Canale, strada che

congiunge il canalo stesso col fosso Cappello, fosso Cappello fino
a raggiungere il confine orientale del Comune.

8. Novi di Modena. - La zona malarica è delimitata come
segue:
Ovest. Confine del Comune fino all'incontro col terreno segnato

col mappale numero 2288, linea che attraversando i terreni ai
numeri mappali 2225, 2671, 2220, 280, 2977, va ad incontrare la
Fossa Raso, Fossa Raso fino al confine comunale.
Nord. Confine del Comune.
Est. Conûne del Comune fino alla Cà Vecchia, strada arginale

dalla Gå Vecchia al Casino, indi una linea che traversando i
terreni distinti coi mappali numeri 808, 806, 805, 804, va fino alla
strada di S.Antonio, questa stradafino all'incontro con lastrada
di S. Maria Maddalena, in una linea che da tale punto attraversa
i terreni distinti coi mappali numeri 985, 1155, 1096, 1108, 1095,
1141, 1142, 1144, 1057, 1056, 1151, 1055, 1022. 1124, 1128, 1480,
1132, 1522, 1197, 1196, 1201, 2737, 2581, 1579, 1211, 1203, 1214,
4215, 1242, 1835, 1293, strada vicinale uno all'incontro con la
strada provinciale che conduce a S. Porsidonio, poi altra strada vi-
cinale e linea che partendo da essa e traversando i torreni se
gnati ai mappali numeri 2626, 1569, 1600, 1601, 1609, 1673, va a

raggiungere il confine comunale.
4. S. Cesario sul Panaro. - Due zone malariche:

16 Zona: È delimitata come appresso:
Nord. Confine del Comune, indi strada che induce al fiume Pa-

naro in corrispondenza del Casino S. Anna.
Ovest. Il fiume Panaro.

Sud. Strada dal Panaro a Casa Bosco e seguitando fino allo in-
crocio con altra strada comunale, terreno segnato con numero di

mappa 460 fino all'incontro con altra strada comunale, questa
strada in tutto il suo percorso fino all'incontro con la strada

provinciale che passa a Villa Graziosa, strada provinciale, linea che
congiunge tale strada col fosso Chiara attraversando il terreno al

mappale numero 1192

2a zona. È delimÏtata come appresso:
Nord. Strada comunale da casa San Silvestro fino all'incontro

con la strada provinciale, strada provinciale fino all'incontro
con la vicinale che conduce al canal Torbido, questa strada vi-
cinale, indi confine del Comune.

Ovest. Strada comunale da casa San Silvestro a casa Manzoni
Sud. Strada comunale estrado vicinali che da casa Manzoni

conducono a casa Calandrina, casa Moroatollo, alla Fornace, alla
Vallo, indi linea traversanto il terreno al mappale n. 1205 fino
al canal Torbido, questo canale fino a casa San Gallo, indi strada
vicinalo fino al terreno segnato al mappale n. 300, indi linea at-
traversante tale terreno fino a raggiungere il confine Est del Co-
mune.

Est, confine dei Comune.
5. Coneordia. - Tre zone :

La la zona malarica é delimitata come segue :

Noid: Linea attraversante i terreni segnati ai nn. di mappa
158, 1798, 44.
Orest. Confine del Comune col Comune di Novi.
Sud. Confine del Comune col Comune di Novi.
Est. Il fiume Secchia fino alle case Ballerini, indi la strada dei

terzi fino al cimitero di San Giovanni, quindi una linea che toe-
cando il terreno al mappale n. 835 incontra la strada comunale
Concordia. San Giovanni, un tratto di questa via fino al terreno

distinto col n. di mappa 222, quindi una linea che congiunge i
terreni segnati coi un. di mappa 222, 890, 267, 266, 257, 259, 217,
243, 94, 92, 88, 91, 213, 87, 78, 80, 81, 163 indi il fiume Secchia.
La 2a zona nella località « Il Baluardo » é costituita dai ter-

reni segnati coi nn. di mappa 1067 e 1075.

La 3^ zona nella località « Chiaviehe » è co,tituita dai terreni

segnati coi nn. di mappa -1182, 1180, +IW, fl?t; ti932
6. Mirandola - Due zone:

La la zona: (Gavello -- San Martino in Spino) é delimitata
come appresso:
Nord ed Est: Confine al Comune.
Sud: il Cavo di sopra, il dugale di Tesal, un fosso che mette

questo in comunicazione col cavo della Pittoccheria, quindi una
linea che passando per i terreni segnati coi mappali nn. $990,
3991, 3993, 2545, va a congiungersi col confine Est.
Ovest : Una linea spezzata che da Cava Tabarella seguendo un

argine passa per la Disturbata, traversa il terreno col numero di

Eppa 2058 e va fino alla Casella, comprendendo ancheil terreno
n. 3858.

La 2a zona: (Tramuschio) é delimitata come appresso:
Nord : il confine del Comune
Est. Lo scolo Connucchio o il canale di Quarantoli.
Sud. Il fossetto delle Forcole.
Ovest, una linea che ‡aglia il terreno n. 6029, lo scolo Cannuc-

chio, il fossetto Nove Braccia, la strada che da tale fossetto si u-

nisce alla strada arginale che va a finire a Casa Masetta, di dove,
attraversando il terreno al n. 1163, raggiunge il confine del Co-
mune.

7. Finale Emilia -- La zona malarica è delimitata come ap-
presso:
Nord. Una linea attraversante i terreni distinti ai mappali nu-

meri 1391, 800, 1400,.880.
Ovest. Il canaletto di Bagnoli, indi una linea traversante i ter-

reni segnati coi mappali un. 3480, 3496, 4667, 4650, 2653, 2659,
indi di nuovo il Canaletto di Bagnoli ed una linea contornante i
terreni ai mappali nn. 3408, 3401, 3898, indi il confine del Comuno
fino all'incontro col terreno al mappalo n 4700.

Sud. Una linea limitata dai torreni ai nn. mappali-4700, .4699,
4697, 4695, 460 3, 4691, 4687, 4682, 4681.
Est. Una lin limitata dal terreno al numero mappale 880,

indi strada pn inciale e strada vicinale fino all'incontro con la

ferrovia, indi ferrovia fino alla stazione di Rottazzo, indi i terren¡
segnati ai numeri di mappa 2596, 2592, 4400, 2610, 4670, 3536,
5237.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero 5'll della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembro 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo
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1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto- col quale il Prefetto di Bari ha

inviato le prime proposte di quel medico provinciale per
la designazione di talune zone malaricÏ1e in quilla pro-
vincia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Solió dichíàratd3ofiê = niälaridhe ágli efetti delle dis-
posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Bari distinte
come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-
grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di deservarlo e di farlo osservare.

Dato a Raccortigi, addì 29 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli : Coaco-Onto.
ELENCO di sone malariche esistenti in Provincia di Bari con

l'indicazione dei confini territoriali di ciascuna zona.

1. Comune di Barletta. - Prima zona (Centro abitato).
La zona malara A e.amps..a t.« n p.rimeero outerne 4 la linea

determinate dai seguenti numeri catastali: dal 759 al 1601, dal
1601 al 3604, dal 759 al 3142, dal 3142 al 3604.
Seconda zona (territorio).
Confini esterni della zona malarica :

A Nord: il mare Adriatico dalla foce dell'Ofanto al confine col
Comune di Trani.
Ad Est: il confine col Comune di Trani e parte di quello del

Comune di Andria.
A Sud: il confino col Comune di Andria, la strada vioinale di

Massariola e di masseria del Peragro fino alla via vecchia Bar-
letta-Canne, questa strada medesima che passa per Canne fino a

masseria Boeinto ; da questo punto Ano al confine col Comune di
Canosa seguendo una linea designata dai numeri di mappa del

nuovo catasto: dal 40 al 56 del foglio 43; dal 2 al 12 del foglio
54; dall'l al 4 e dal 28 al 32 del foglio 52; dal 17 al 27 ed al

16 del foglio 53 sul confine suddetto. Quindi il confine comunale
di Canosa fino all'Ofanto.
Ad Ovest : il flume Ofanto fino al mare. Da questa zona si deve

esoludere una plaga non malarica, contenuta nel mezzo del terri-
forio suddescritto, onde i confini interni della zona nialarica sono

i seguenti:
A Nord: la ferrovia adriatica Bari-Foggia
Ad Est : la strada comunale Padolini e la vecchia comunale del

Petraro.
A Sud : il confine comunale di Andria ed il Regio Tratturo.
Ad Ovest: la strada comunale di Canne.
2. Comune di Canosa. -- La zona maIarica ð delimitata come

appresso:
A Nord: il confine dei due Comuni Barlotta-Canosa dall'Olanto

fin presso Poggiofranea all'incolitrö della strada vicinale di Santa
Croce.

Ad Est: confine determinato dai seguenti numeri di mappa del
nuovo catasto: nn. 48, 20, 19 del foglio 3; nn. 6, 14, 13, 18 del

foglio 4; nn. 7, 16, 35, 47, 62, 74, 63, 85, 86, 83, 99, 114 e 121

del foglio 9; nn. 145, 193, 217, 228 del foglio 7; nn. 30, 110, 93,
109, 206, 248, 286, 285 del foglio 8; nn. 4, 16, 39, 69, 86, 114, 15l
del foglio 20; nn. 2, 12, 11, 18, 66, 65, 78, 93, 110 del foglio 29;
n. 3 del foglio 39; nn. 610, 611, 2384 del foglia 6 mappa urbana;
nn. 2, 4, 6, 12, 25, 11, 18, 17 del foglio 40; quindi il confine pro-

segue lungo la strada provinciale per Lavello fino al Ponte Piene

delje Murge, poi lungo la vicinale fino a Cefalicchio "grando o

Punta Addone.
A Sud-Est: il confine col Comune di Minervino e con la Basi-

licata.
A Sud-Ovest il confine con la Basilicata.

A..Norg-Ovest il. Jiqwg Ofanto.
8. Comune di Minervino Murge. - La zona malarica & deli-

minata come appresso:
A Nord-Ovest il limite dei due Comuni Canosa-Minervino.
Ad Est la strada vicinale tra Punta-Addone e l'abitato di Mi-

nervino, l'estramurale di questo abitato, la linea che seguo la

cresta delle Murge fino al confine col territorio di Spinazzola,
identificato dal seguenti numeri di mappa del nuovo catasto : dal

n. I al 33 del foglio 116, la strada vicinale Tre Pescaro fino al

n: 40 del medesimo foglio, la strada vicinale Costa di S. Grego.
rio fino al n. 68 del medesimo foglio, poi la strada vicinale De

Laurentiis fino al n. 21 del foglio 166, quindi tocca i nn. 10 e 30

del foglio 180, nn. le 12 del foglio 189, nn. 15 e 16 del foglio
191, nn. 10 e 13 del foglio 192, edi on. 3 o 10 del foglio 198 sul

confine di Spinazzola.
A Sud-Ovest il confine con la Basilicata.
A Sud il confine col territorio di Spinazzola.
4. Comune di Spinazzola. - La zona malarica é delimitata

come appresso:
Limiti esterni della zona malaricas:
A Nord il confine col territorio di Minervino Murge.
A Nord-Est ta linea che segue la cresta delle Murge fra i con-

fini dei due Comuni di Minervino o Gravina, determinata dai se-

guenti numeri di mappa del nuovo catasto: 293, 294 del foglio
6; n. 40 dei fogli.2, 6 e 7; un. 41, 42 dei fogli 2 e 7; n. 301 del

foglio 7; n. 376 dei fogli 7 e 8; n. 467 dei fogli 8, 13 e 14;
n. 562 dei fogli 8 e 13; n. 563 del foglio 14; nn. 631 e 682 del

foglio 14.

Ad Est: il confine col territorio di Gravina.
A Sud : il confine con la provincia di Basilicata.
Ad Ovest: il confine e,on la stessa Basilicata.
Da questa zona malarica va esclusa una regione non malarica

che si trova nel mezzo, di cui i limiti seguenti costituiscono i con-
fini interni della suddetta zona malarica:

A Nord : una linea che costeggia la sponda destra del vallone
del Gambero e la sponda sinistra del vallone Ulmeto fino al Sud

dell'abitato presso il largo S. Francesco, determinata dai seguenti
numeri di mappa del nuovo catasto: n. 2 del foglio 15; nn. 14,
11 e 16 del foglio 13: n. 16 del foglio 14; nn. 19, 8 e 7 del foglio
18; nn. 370 e 367 del foglio 19; n. 378 del foglio 20; nn. 61, 15,
14 e 11 del foglio 28 e un. 32, 30, 33, 29, 64, 63, 108, 111, 109,
104, 98, 95, 195, 92, 232, 230, 219, 218, 254 e 253 del foglio 29.

Quindi segue per l'abitato per le vio Balanzone, Vallone ed Al-

fleri, poi lungo la provinciale per Minervino fino al confine del

territorio.
Ad Est: un tratto del detto confine di territorio fino al letto

del Locone, e poi segue una linea che passando per Ischio del Serpe
raggiunge l'EpitafRo, determinata dai seguenti numeri di mappa
del nuovo catasto: nn. 71, 66, 85, 145, 84, 80 del foglio 12; nn. 17,
13, 11, 19 e 18 del foglio 13; un. 9, 12, l6 e 14 del foglio 21; nn. 5,
2, le 15 del foglio 22; nn. 4, 7 e 13 del foglio 27.
A Sud : confilia colla strada provinciale di Palazzo S. Gervasio,
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àâll'ËpitaÈid a Midile Š. Ñûlà 6 þol àól Ëegio Tranaro fino al
oöriflue cöti,1& BasiÌioatá.
Ad Ovest: confina con la Basiliestä.
5. Cdmune di Andt•ia ·· Due kohe inaÌariche:

Prima zotia (Cèntro abitato).
La zona ð compresa nel limiti segnati dái segueriti intimeri della

mappa urbana: dal n. 1230 Al 29 ,
da questo al n. 2779, di

questo al 394, da questo al 3605, da questo aÍl°83 di qtiesto al
3847, - Dal nuitiëro Ì$ŠÒ aÍ Ál71, ÉA questo àÍ 2087, di questo
al 3121, da questo al Š810, da quiesto al 2 Ì5 da questo äi ú63Š,
da questo al 2642, da questo al 2521, da questo al ÍãÖ9, Sal Ìàb9
al 3847.
Seconda zona (territorio).
I confini della zona dialarios sono:
A Nord : il limite col territorio di Barletta da Grotte in Angeli

al territorio di Trani.
Ad Est : il limite col territorio di Trani.
A Sud: la via vicinale dålla Ëègionë Bi•acúÌii fra il limite euàdetto

o l'abitato di Andria, Îà lihéa titriviariä fino all'incontró con lavia
provinciale di ËàiÌëtta.
Ad Ovest : l'estramurale tra la provinciale predelta e la via dei

Miracoli, quindi questa mödoeliná via e Ï'Altia comiinale dãÍlá
R. Torre della guircÍià nuo àl bonfine bol terrliorlò di Barlottà
presso la massária Groita in Angeli.

.
- Còinário di Tiini.-l limiti dalla zona naalarica sono:

A Nord: 11 inare A riktico tra il confine col teri•ìtorio di Bai·-
1ett4 ed il Castel di 'ÌŸani.
Ad Est : la strada comunale che costeggia la sponda Ministra

della Lama Palombariello fino al confine del territorio di Andria.
A Sud : il confine col territöi·io di Andi·ia.
Ad ovest: il confino Wol territorio di Ëarletta.
7. - Comäile Àì Corâto. - I limiti dèlla zona malarica sono:

A Nord: il confine col Comune di Bisceglie dalla viä vecchia
Gorato-Bisceglie al Ponte suÍla strada provinciale omonima,

Eat:Aanaña. asLCómuna di hiseeglic Èal Ëoitte suddetto
alla strada provinciale Corato-BiscegÍie.
A Sud-Ëst : Ìà via 'Cotdunale di Lania Facilaro fino alla pro-

Vinciale Corätähuvo.
A Sud un tratto della via medesima e poi la linea tramviaria

fino alla provinciale Córato-Andria.
Ad Ovest: un tratto della pröfiileiale Coiato-Trani, fino al ca-

sino Reddito, e quindi la strada vecchia Corato-Bisceglïe fino al
punto di partenza a Nor

.

8. Comune di Itisceglie. - La zona è costituità da ubá lunga
striseis di territorio a Sui-E§t Aall'abitato oÍte percori·e la Làma
di Macina dal confine ôÏ Coindità di Coi·Ato al ínake preäso la in-
henatura del Pantano.
A Nord confina con la spiWggià ai Ripalda fra lâ strada Ael Pán-

tano ed il maré.
A Sud-Ekt a partire dâÏ mafe 11 donfine šègue la sträda vini-

male deÚo Difese, poi nä trat'to ni via ËAntano fino alla protin-
ciale Bisceglie-Éðlfetta, quindi un hattò ÈÏ qùesta versó BÏseeglie
fino alla vicinale Cozitelo, poi egúó guesta niedösima s'trada fino
all'incíntra dell'altrà Lanià di ifåci'àà e cosiggia i seguénti
numeri di 'mâgpå del nuöŸo catisto: 74, 75, 76, 114, 115, 119
del fóglio 60, n. lÌ heÏ fogÏio 5$; n. V7 èl fogÏio 59, än. 44, 45,
46, 5Ó, 77, Ÿá, 79, 26, Á0, Š0, 31, 32, 40, 41, 42, $Ï, 4, 65, 66, $4,
Š5, 86, 109, Ï04, Ï05, Ïõ6, li7, ÏSo, Ï55, ŠŠ, iŠ, 50 del föglio 13;
nn. 50, 66 del foglio 14; n. 143 del foglio 52; nn. 76, 77, 18 deÏ
Yoglio 27, a we Van i·aggiungefe là via vioiñale di'Gàotino e percorre
questa mökéliiinä aträdà fino åll'indon'ti·o collä vioihalé La Stra-
ReÚ&; quindi il conflife prosegue sempre verso Sud identificato dai
seguenti numeri di mappa del nuovo catasto: 25 a 30 e 59
del foglio 14; un. 1. 12, 13, 24 del foglio 13, nn. 98, 90 del fo-
glio 15; un. 33, 38, 42, 4Š, 44, 45 del fóglio Ñ; nn. 97, 98, 90
del foglio 14; nn. h2, 23, 33, 51 del foglio 15; nii. N, 63, 83, 84
del foglio 29; nn. 74, 71, 69, 68 del foglio 58 ; n. 83 del foglio 15;

un. 103, 125 dël fogliö 58 o nn. 88, 103, 116, 1ÍS, 102, 104, Í Ì0.
Ill, 112, 113, 114, 115, 119, 123 del foglio 59, dovò raggiunge il
cortfine col territorio di Corato presso la provinciale Corato-Bi-

sceglie.
Ad Ovest il confine col territorio di Corato ÉàI sito arížidettö

fino il pönte deÚa nieàeshua piovinciaÍe suÌlà Ilina.
A Nord-Ovest : Dall'estremo suddetto alla provinciale sull'ina

nesto colla vicinale Afartina -- Staffe, quindi percorte la vioinale
Corte di Consiglio e poi quella di Santa Croce fino ali'incontro
coll'altra del Macchione; poi il confine prosegue vei•so il mare
determinato dai seguenti numeri di inappa del nuoio èálašto;
ri. 12Ë del kogÍio 53; rin. 156, Í5¾, ÌÒÔ del to ò i • int. 5Ë, 53,
36, 37, 55, 56, 77, 78, 108 del foglid 14; fin. 1, 6, 24 del foglio 59i
nn. 90, 105 del foglio 60; un. 88 a 113, 9 a 29, 25 a 59,31 a96,
33 a 31, 40 a 44 del foglio 14, dove raggiunge la via vicinale del
Pantano.

9. Comune di Ruva. - Limiti della zona malarios.
Á Nord ed i Nord-Est la sede propria della ik•ãìavia B&i•i=ÏÍan

letta fido äll'incontro della provinciale Ruvo-Tet•lizzi.
Ad Eit i dn. 73, 98, 97 del foglio 29 Ano a via Madonna dello

Grazie.

A Sud i nn. 27, 59, 60, 61, 71, 72 del foglio 28, nn. 36, 40, 47,
68, 60, "/0, 58, 59, Í l del foglio 37, e an. 50, ð3, ŸŠ deÌ Ëogliõ 38
fino Alls otra<Ìa vibinale Pintánella.
Ad Ovekt: questå afêînà stada fino all'estrithorale dall'abitàto

sulla quale prosegue verso Orionte percorreâdo la vieiñåle delle
Croci e poi il n. 47 del foglio 23; n. 21 del foglio 37; e i on.75,
60, 83, 70 del foglio 29 fin presso la provinciale Ruvo-Corato.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero 20 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reyname]Lammeente decreto t

VITTORIO EMANUELE III
per grazia $1 ÌÈo e pei• voldnik tÍelÍâ 1ÝakÍohe

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del giorno 3 febbraio 1903,
col quale il Presidente della Camera dei deputati, no-
tincò èsfere etàto pedòlantato hella seduta di qual giorno
il ballottaggio nel Collegio elettorale di 'l'arantó (Lèòðe)
tra i candidati Vincenzo Damaso e Ëederico bi Palma;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, appr'ovato con R. decreto 28 inatzo 1895,
n. 83;
Sulla pfogosta del Nostro Ministro Segretat•ib di $1àl'o

per gÏi Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Taranto è confoëàio þar
il giorno 16 marzo 190$, adinchð proceda alla votazione
di ballottaggio fra i candidati Vincenzo Damaso e Fe-
derico Di Palma.
Ordiníàthb chè il þreëente decretö, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellé Ìegg'Ì
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1903.

VÏTTORIO EMANUËLE.
ÛrIOLITTI,

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTv.
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La Itaccolta Ufßaiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
niemero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

N. XII (Dato a Roma, addì 18 gennaio 1908), col quale
si modificano le zone di servitù militare attorno ai
due forti Monte Castelletto, della piazza di Verona,
e Masua di Val d'Adige.

N. XIII (Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903), col quale
si stabiliscono le zone di servitù militare attorno le
batterie Jafferan o Föens dello sbarramento di Bar-
donecchia.

N. XIV (Dato a Roma, addi 22 genpaio 1903), col quale
si determinano le servitù militari attorno la polve-
riera di San Zeno in Bassano.

Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura, Industria
e Commercio ;
N. XV (Dato a Roma, addì 22 gennaig 1903), col quale

si modifica lo Sta‡uto organica della Cassa di ri-

sparmio di Amandola.
N. XVI (Dato a Roma, addì 22 gennaio 1903), che mo-

difica lo Statuto della Cassa di risparmio di Lugo.
Sulla proposta del Ministrq delle Finanze:

N. XVII (Dato a Roma, addì 25 gennaio 1903), col quale
la facolth già accordata col Reale Decreto 11 ago-
sto 1902, n. CCXXXIX, TParte supplenientare) al
Comune di Acerenza, di applicare nell'anno 1902

lg tassa di famiglia, col limite massimo di L. 200

(duecento), è estesa all'anno 1903.

N. XVIII (Dato a Roma, addì 25 gennaio 1903), col quale
è d4ta facoltà al Comune di Roccasecca di applicare
noll'anno 1902 la tassa di famiglia col limite mas-

simo di L. 60 (sessanta).

Relazione di 8. E. il Ministro delF Interno a

S. M. il Re, in udienza del 18 gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiýlio comunale di
Satriano di Lucania (Potenza).
Sms!

Il Consiglio comunale di Satriano di Lucania, dopo aver trasci-
nata l'azienda municipale ad una situaziono veramento disastrosa

ora piû non possiede l'autorità che gli sarebbe necessaria per at-
tuare i provvedimenti richiesti dalle esigenze del bilancio e dagli
urgenti bisogni dei pubblici servizi. Fra questi merita speciale
mensione la fornitura dell'acqua potabile, por la quale accessita
costruire una nuova condottura giacchè l'attualo essondo allp sco.

perto permette l'inquinamento delle acque, che poi ngn sono suf-

Boienti.
La presente amministrazione, i cui componeqti sono quasi tutti

in carica dal 1895, trovò nel suo sorgere un digavanio 41 circa
tremila lire, e in soli sette anni sopra un bilancio di appena
12000 lire lo porth a più di 17000 lire, inquantochè a up'effpttiva
delleienza di lire 4500 si debbono aggiungei·e g1tre lire 13,000 che
ricavato dalla yendita di un tagliö di l>qschi e destinate per il

nuovo acquedotto, furono poi invertite per far fronte alle spese
ordinarie.
Il maggior dippendio nop 4 stato cagiopato da maggiori oneri

obbliptgri, ma da un êigteppa d'ammhiisfrazione iinippaig Jiri-
Vato tornaconto, affatto irregolare e imprevidente oltre ogni
dire.

Un'inchies‡« ceegqtemente eseguita he messo in luce la scor-

rettezza di quegli amministratori i quali non si sono poritati di
sperperare il pubblico dagaro in froquenti viaggi, pranzi, lavori
non eseguiti e simili.
Il disording clie rqgna nell'ufficio di segretoria e nell'archivio

ha reso possibile il trafugamentq 4'importanti documenti relativi
al demanio comunale, per la qual cosa si sta istruendo dall'auto-
rita giudiziary un procedimen‡q penale.
Il Commissario iqquirente ha inoltre constatato la mancanza

del servizio d'anagrafe, non ostante le spese che figurano all'uopo
erogate, 14 mancanza d'ogni registro e controllo contabile, la
omessa notifiepione delle decisioni dol Consiglio di Prefettura sui

conti comunali a partiro da quello dell'esercizio 1894, omissiono
che può arrocare serio pregiudizio al Cornune riguardo ai debiti
del tesoriere, il difetto di un regolare servizio ostetrico, e lo stato
pessimo delle strade, che da sette anni sono lasciate in completo
abbandono.

Dall'attuale amministryione impersongta in un consigliere fra-
.tello del tesoriero, afDpo a gga yolta al Sindaco, ò vano aspettare
un miglioro indirizzo 9 tapto ineno si pub 4ttondere la sistema-
ziope finanziatig, por la quale si richiederebbero nuovi aggravi,
che l'amininistrgziopq stesga, gesendo invisa alla popolazione, non
potrebbe a))qare segzy pericqli per l'ordine pubblico.
Al cattivo funzionamento del Manicipio fa riscontro il disordine

dglia Cassa di prestanza agraria, i cui rappresentan‡i favoriscono
esclusivamente coloro che sono affiliati 41 partito municipale,
Di fronte ad una cosi grave tuazione, essendo inautfleienti i

mezzi ordinari, reputo necessario sottoporro all'Augusta firma di
Vogtra Maesta Ig scheine di decreto che scioglio il Consiglio co-

munale di Satriano di Lucania.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ItE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 inag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Safriano di Lucania, in pro-

vincia di Potenza, è sciolto.
Art. 3.

Il signor cav. Aurelio Santini è nominato Commis-
sario straordinario por l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-
glio cornunale, ai termini di legge.
Il Ngstro Afinistro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Grourti.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ordinanza di Sanità Marittima -- N. 4

1903

IL MINISTRO
SEGRATARIO DI $1'ATO PER GIA ANARI DELL'INTERNO

Constatate la seomparea della ppsto bubbonica a Sydney o nel
New South Wales (Australia);
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Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19
marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 ;

Deereta:
La precelente ordinanza di sanità marittima in data 14 dicem-

bre 1902 n. 32 à revocata nella parte che riguarda -le provenien2e
da Sydney (Australia).
I signori Prefetti delle provincie marittime del Regno sono in-

caricati dell'esecuzione della presente Ordinanza.
Data a Roma, addì 6 febbraio 1903.

Per il Minis¢ro
RONCHETTI.

MINISTERO-DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Promozioni e nomine nel personale dell'Amministrazione cen-
trale, con decorrenza per gli assegni, dal 16 febbraio 1903.
Direttori capi di divisione di 2a classe promossi direttori capi

di divisione di la classe:
De Giorgis comm. Filippo - Caroncini avv. comm. Gustavo - Ce-

ressa comm. Vittorio.

Capi sezione di la classe nominati direttori capi di divisione di
2a classe:
Garnier cav. Salvatore - Ceneetti cav. Francesco - Bombelli cav.

Luigi.
Capi sezione di 2a classe promossi capi sezione di la classe:

Freddi cav. Augusto - Aleggiani cay. Alessandro - Mosso cav.

Segretari di la cIasse nominati capi sezione di 2a classe:
Garofolini cav. Umberto -- Robert dott. cav. Felice - Saccenti

cav. Carlo.

Segretari di 2* classe promossa segretari di la classe:
Roux cav. Onorato - Grande cav. Luigi - Pozzan dott. Bettino.
Segretari di 3a classe promossi segretari di 2a classe:

Starna Valentino - Baffi dott. Luigi - - Brugnola Ruggero -
Cetta avv. cav. Emilio.

Vicesegretari di 3a classe promossi vicesegretari di Sa classe:
Graziosi Francesco - Corsi Mario.

Archivisti di 3* classe promossi archivisti di 2a classe :

Baudino Cesare - Ciom Gaetano.
Ufficiali d'ordine di 2a classe promossi ufficiali d'ordine di la

classe:
Aldanese Ernesto - De Mattia Guglielmo - Cagnani Cesare -

D'Ambrosio Francesco - Romaldi. Gaetano - Saver Enrico-
Terrone Antonio - Cagnassi Enrico - Caponigri Giuseppe.

Uffijali d'ordine di 3a classe promossi ufficiali d'ordine di 26

classe :
Lootta Gaetano - Gibertoni Ettore.

Personale della giustizia militare.
Con R. decreto dell'll gennaio 1903:

Alocco cav. Antonino, segretario di la classe, tribunale militaro
Milano, rettificatotil cognomeicome appresso: Alloco cav. An-
tonino.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 4 gennaio 1903:

Tinti Antonio, maestro di scherma di la classe, scuola militare,
collocato a riposo a sua domanda, por infermita comprovata,
dal 1° febbraio 1903.

Ragionieri geometri del genio.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Capello cay. Giovanni, ragioniere geometra capo di 2a classe, pro-
mosso ragioniere geometra capo di la classe.

Ciacopelli Guglielmo, aiutante ragioniere geometra, id. ragioniere
geometra di 2a classe.
I seguenti cittadini italiani sono nominati aiutanti ragionieri

geometri del genio militare:
Campiotti Giuseppe - Cappuccilli Michele Angelo.

Disegnatoré
Con R. decreto del 18 gennaio 1903:

Paganone Giovanni, disegnatore di la classe, in aspett4tiva per
informitå comprovate, l'assegno annuo, già stabilito col R. do-
oroto 18 agosto 1902 nella somma di L. 666 & portato invece
alla somma di L.,1000, a datare dal4° settembre 1902.

UFFICTAT.T IN -CONGEDO.
Gjþciali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

I seguenti tenenti colonnelli del personale permanento dei di-
stretti in servizio temporaneo, cessano dal servizio stosso dalj 16
febbraio 1903:

Barbigni cav. Quintino, comandante distretto Pavia - Bastori
cav. Luigi, id. Forll.
I seguenti ufficiali sugeriori del personale permanente .doi di-
stretti, sono richiamati in sei·vizio temperaneo al comando di
un distretto, dal 16 febbraio 1903:

Caloino cav. Teodoro, colonnello distretto Livorno, nominato co-

mandante. distretto Liyorno.,
Ciuffo cay. Francesco, tenente colonnello id. Caltanissetta, id. id.

id. Caltanissetta.
Ugefali di complemento.

Con RR. decreti del 20 novembre 1902:
Pagnoncelli-Toni Antonio, tenente reggimento c4yalleggeri Guide
- Musci. Salvatore, enente veterinario direziono commissa-
riato XI corpo d'armata, cessano di appartenero al ruolo de-
gli ufficiali di òomplemento per ragione di eth, ed inscritti
coll'attuale loro grado ed anzianità nella milizia territoriale
dell'arma e corpo rispettivi, a loro domanda.

Montecuccoli Federico, tenente cavallerio, cessa di appartenere al
ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di etå ed è in-
scritto, a sua domanda, con lo stetso grado nella riserva del-
l'arma stessa.

Con R. decreto del 7 dicembre 1902:
Averoldi Gherardo, capitano reggimento lancieri di Montebello,

cessa di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento
per ragione di età.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:
I seguenti sergenti, in congedo illimitato, sono nominati sotto-

tenenti di complemento cavalleria, (articolo ll, n. I legge 2 luglio
1896, n. 254) :

Confosti Silvio - Meardi Paolo - Martucci Arturo - Frigoyio
Francesco - D'Ali Pietro - Amman Mario - Goldschmidt
Fabio - Perrone Compagni Dino - Spinola Francesco- Per-
rone cav. Luigi Mario - Colonna Marcantonio - D'Errico
Agostino.

Con RR decreti dell'8 gonnaio 1903:
Dondero Alberto, capitano bersaglieri, cessa di appartenere al

ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età, ed.6
inscritto con lo stesso grado nella riserva, arma di fanteria,
a sua domanda.

Mazzolani Francesco, tenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Lamberti Lorenzo, sottotenente, cessa di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età.

Gentile Mario, sergente in congedo, nominato sottotenente di com-
plemento fanteria.

Con RR. decreti dell'll gennaio 1903:
Vaccariello Alessio, sottotenente fanteria, considerato come dimis-

sionario dal grado, a termini dell'articolo 3 del R. Ëecr o 12
novembre 1891.

Muniochi Alfredo, id, id., acoettata la dimissione dal grado.
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Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:
Cecchinato Francesco, sottotenente bersaglieri, considerato come

dimissionario dal grado, a termini dell'articolo 3 del R. de-

ereto 12 novembre 1901.
Foresi Pietro, id. 7 artiglieria campagna, accettata la dimissione

dal grado.
Balsamo Luigi, sottotenento medico, considerato come dimissiona-

rio dal grado, a termini del R. decreto 27 settembre 1902.

Rigoli Giuseppe, militare di 3a categoria, laureato in zoojatria,
nominato sottotenente di complemento nel corpo veterinario
militare.

Modugno Cosimo, sorgente in congedo 21 artiglieria, nominato
sottotononto di complemento artiglieria (articolo llnl della
legge 1 luglio 1896).

Piaggio Giacomo, id. id., gik volontario di un anno lo artiglieria
costa, nominato sottotenento come sopra.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

d'artiglieria (articolo 11 n. 2 della legge 2 luglio 1896).
Parisi Annibale -- Seriati Alessandro - Gasparroni Luigi -

Mezzetti Federico - Guarino Emilio - Bono Umberto --

Giambruno Francesco - Parenti Isidoro - Trua Antonio --
Bellati Renzo -- Carosi Emilio - Minutillo Michele - Ve-

neziani Arturo -- Cappadoro Guido --- Macioccia Franco --

Di Botta Antonino - Buonoconto Eugenio - Perna Giovanni
- Carletto Luigi --- Viviani Ferruccio - Corato Augusto -

Morpurgo Sansone - Rivera Alberto -- Miste Clodovoo -

Dell'Aglio Lorenzo - Casella Giulietto - Ortensi Alberto -

Santini Zemiro - Dani Giovanni - Slatri Pio - Avanzi

Guglielmo - Francese Pasqualo -- Pollero Lorenzo - Di-

ghero Ernesto - Crudeli Umberto - Povoleri Angelo - Di

Trani Michele - Lembo Francesco - Castillet Antonino.
Con RR. decreti del 22 gennaio 1903:

Zamorani Daniele, tenente commissario, cessa di appartenore al
ruolo degli ufEciali di complemento, a sua domanda, ed è in-
scritto collo stesso grado ed anzianita nella milizia territo-

riale (corpo di commissariato) in applicazione dell'articolo 15

n, 2 della legge 2 luglio 1896.

Bertolini;Cesare, id., cessa di appartenere al ruolo degli ufficiali
di complemento per ragione di eth.

Olivares Alessandro, sottotenente commissario - Teorini Anto-

nio, id. dispensati da ogni servizio militare per informith in-

dipendenti da cause di servizio.
Ufficiali di milizia terri¢oriale.

Con R. decreto dell'8 gennaio 190 :

Roberti Ettore, tenento" 6 alpini, accettata la dimissiono dal

grado.
Con R. docreto dell'll gennaio 1903:

Jandolo;Raffaele, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Àveta Francesco, tenente fanteria - Aireati Filippo, sottotenente

alpiili, accettate le dimissioni dal grado.
Bufteri Luigi, tenente 1° artiglieria fortezza, cessa di appartenere

al ruolo degli uf¾eiali di milizia territoriale per ragione di
eth, ed ð iilscritto col suo grado e colla sua anzianità nel

ruolo degli ufneiali di riserva dell'arma stessa, a sua do-

manda.
Ferrannini Andrea, tenente medico, rimosso dal grado.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:

Fabrocini Guido, militare di truppa, nominato sottotenente com-

missario nella milizia territoriale.

Ugiciali di riserna.
Con RR. decreti del 20 novembre 1908 :

Morandi cav. Leopoldo, maggiore RR. carabinieri -- Fortunato Mau-
rizio, tonente id. id. - Rodinò cav. Adolfo, id. cavalleria,

cessano didsppartenere alla riserva per ragioni di età, con-
servando il grado con la relativa uniforme.

Con RR. decreti del 7 dicembre 1902:
Calace Francesco, sottotenente RR. carabinieri - Bianchi car.

Luigi, maggiore cavalleria, cessano per ragioni di età di ap-

partenere alla riserva, conservando il grado con la relativa

uniforme.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Allasia cay. Raimondo, maggioro generale, cessa di appartenero
alla riserva per ragioni di età, conservando il grado con la

relativa uniforme.
Solina cav. Gaspare, maggiore cavalleria, dispensato da ogni ser-

vizio militare per informith indipendenti da cause di servizio,
conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:
Dovecchi cav. Giovanni, maggiore commissariato, cessa per ragione

di età di appartenere alla riserva, conservando il grado con
la relativa uniforme.

3fINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la PubbliCaXione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0,

ciob: n. 738,585 d' inscri.ione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 75, al nome di Curotto Giovanna Emma Agostina fu
Francesco, minore sotto la patria potestå della madro Boggiano
Luigia di Antonio, domiciliata a Mezzanego (Genova), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richio-
denti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò do-

veva invece intestarsi a Curotto Giovanna Emma Agostina fu
Giovanni Francesco, minore sotto la patria potesta della madre

Boggiano Maria Luigia, di Antonio, domiciliata (como sopra)
vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificate onposizioni a questa Direzione Generale, si procoderk
alla rettifica di detta iscriziono nel mod0 710MO5to.

Roma, il 10 febbraio 1903.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 11 feb-
braio, in lire 100,10.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

10 febbraio £903.

Con godimonto
Benza oedolain oorso

Lire Lire

5 /, Jordo 102,75 */4 100,75 */4

4 /, /, netto 106,98 */4 105,85 */4

4 je netto 102,42 1/, 100,42 1/,

3 /, 0|, netto 99,18 */, W,43 */,

, 3 /, Jordo 71,63 70,43
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CONOOILSI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto le leggi 5 Iuglio 1882, n. 874, 15 giugno 1893, n. 294, 22
agosto 1895, n. 547, e 7 luglio 1902, n. 333;
Visto il Regolamento approvato col R. decreto 13 settembre 1893,

n. 575;

Art. 1.

E aperto un concorso per esanie a 10 posti di aiutante di 3a
classe nel R. Corpo del Genio civile: con l'annuo stipendio di lire
milloottocento.
I concorrenti dichiarati idonei dopo i primi dieci potranno es-

sere nominati ai posti che si renderanno vacanti in seguito, pur-
chð abbiano riportato complessivamento non meno di 180 punti
sul massimo di 260.

Art. 2.

L'esame à scritto ed orale.
Le proye scritte avranno luogo presso i Compartimenti del Ge-

nio civile di gilano, Firenze, Itoma, Napoli e Palermo, ed avranno

principio il 6 aprile 1903.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministero dei Lavori Pub-

blici nel giorno che verrå fatto conoscere ai candidati con appositi
avvial.

Art. 3.

Chiunque intenda di presentarsi al concorso dovrà, entro il 10

marzo 19J3, far pervenire la relativa domanda in carta da bollo da
una lira al Segretariato generale del Ministero dei Lavori Pub-

blici, unendovi i documenti qui appresso indicati:
a) certificato rilasciato dal Sindaco del luogo in cui il con-

-oonente ha la mm usidenza, dal quale risulti che il concorrente
è cittadino italiano ;

b) certificato di nascita debitamente legalizzato, dal quale
risulti che il concorrente non ha oltrepassato il 30° anno d'eth

alla data del presente decreto;
ce d) cortificati di moralità e di penalità di data non an-

teriore di due mesi al giorno in cui scade il termine per la pre-
sentazione delle domande, rilaseiati rispettivamente dal Sindaco del
Comune nel quale il concorrente ha residenza e dal trihunale ci-
vile e penale avente giurisdizione nel luogo di nascita del concor-
rente stesso;

e) eertificato di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
per la lova ;

f) certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale ri-
sulti che il concorrente è di sana e robusta costituzione, ed è
esente da imperfezioni fisiche e da infermità;

g) la patente di perito agrimensore o di architetto o la li-
cenza della sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica,
rilasciata da un istituto tecnico o di belle arti;

A) gli attestati speciali degli esami sostenuti, per tutti gli
anni di corso, negli Istituti tecnici ed in altre scuole superiori; Ie
prove degli studi diversi compiuti e dei lavori già eseguiti;

i) un breve cenno della pratica fatta dal concorrente nella

compilazione di progetti e nell'esecuzione dei lavori, con ogni altra
notizia che ritenga opportuna per far conoscere le sue speciali
attitudini.
I documenti di cui alle lettere a, b, c, d, f, h, i, dovranno es-

sere stesi su carta da bollo da 50 centesimi.

Potranno anche essere presentati, oltre ai predetti documenti,
dei disegni di costruzioni, purchè siano firmati dai professori e

vidimati dal direttore dell' Istituto nel quale il concorrente ha fatto
i suoi studi.
Nella domanda di ammissione i concorrenti dovronno far cono-

scere il proprio domicilio e dicltiargre in qualo fra le cittå indi-

cate all'art. 2 intendano di sostenere gli esanti sornti.
Non possono essere ammessi al concorso colora che ip duq pre-

cedenti successive provo non abbiano ottenuto l'idgneith,
Art. 4.

Gl'impiegati straordinari alla dipendenza del Ministato dei La-
vori Pubblici, che avessero già compiuto un triennia di servizio
alla promulgazione della legge 15 giugno 1893, n.294, senza avero

posteriormente conseguito nessun posto di ruolo, saranno amtgessi
al concorso, purchã alla data del presente decreto non abbiano su-

perato il 45* anno di eth e posseggano tutti gli altri requisiti di
cui ai precedenti articoli.

Art. 5.

Non sarà tenuto conto delle domande che pervegissero al Mini-
stero oltre il termine stabilito all'articolo 3, nè di quelle per le
quali mancassero, e non fossero inviati prima del termine stesso,
alcuni dei documenti prescritti.

Art. 6.

Spirato il termine per la prosentazione delle domando, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarà ricono-
sciuta regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.

Le materie sulle quali si svolgono gli esami sono le seguenti:
16 Componimento di lingua italiana o traduzione dal francese;
2° Aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione

delle equazioni di secondo grado ad una sola incognista - Geome-
tria elementare piana e solida - Trigonometria rettilinea - Teoria
dei logaritmi ed uso delle tavole;

3° Disegno lineare topografico ed architettonico;
4° Rilevamento dei plant a mezzo dello squadro agrimensorio,

della bussola e della tavoletta pretoriana - Uso della stadia -
Piani e curve orizzontali e quotati - Rilevamento delle sezioni
trasversali - Livollazione col livello a sifone e a bolla d'aria;

5° Tenuta delle memorie di campagna e tracciamenti di ese-
cuzione;

6° Nozioni sulla pratica delle costruzioni in generale, e sulle
qualità dei materiali, sulla costruzione e conservazione degli ar-
gini in terra, sulla manutenzione delle strade, sulle costruzioni
fprroviarie, sull'armamento e sul materiale fisso e mobile dello
strade ferrate;

7° Leggi e regolamenti sul servizio delle opere pubbliche, e
specialmente delle bonifiche.

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza dello

disposizioni risultanti dal cap. III del regolamento 13 settembre
1893, n. 575, sul personale del Genio civile.

Roma, 26 gennaio 1903.

II Mini¾ro
2 N. BALENZANO.

PARTE NON UFFICIALE
CONSULTA DEL RUSEO AROBROLOGICO

IN MILANO

Concorso al premio di fondazione PICOMI

La Consulta del Museo Archeologico in Milano, 111 attttazione
dello disposizioni testamentarie del sig. Alessandro Picozzi, morto
il 13 gennaio 1895, e del Regolamento approvato dal R. Ministero
dell' lstruzione con lettera 12 aprile 1898, bandisce il concorso
biennale al premio di fondazione Picozzi, per uno studio di ar-
cheologia.
Concorreranno al premio gli autori italiani:

a) di memorie pubblicate nel biennio 1902-1903;
b) di memorie manosoritte;
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c) di illustrazioni grafiche, ossia rilievi e progetti di re-
stauro o di ricostruzione di monumenti antichi accompagnati da
una memoria.

Le memorio dovranno essere trasmesse alla Consulta per il 31
dicembre 1903; di quelle stampate basterà un solo esemplare, di

quelle manoscritto si dovranno consegnare due esemplari.
Le memorie manoscritte e le illustruzioni grafiche, accompagnate

da memoria manoseritta potranno anche essere anoniine purchð
eontrassegnate da motto ripetuto sopra una busta suggellata che
contenga il nome, cognomo ed indirizzo dell'autore.
L'osame e giudisia sarà fat‡o direttamegte della Consulta o per

mezzo di una Commissiono da epsa nomingta; in questo caso però
sarå necessaria l'approvazione definitiva del giudizio da parte della
Consulta.
H premio sara equivalente al reddito netto, accumulato per due

anni, del capitale di L. 3000.
Gli esemplari dello memorie stampate premiate o non premiate

resteranno di proprietà della Consulta; di quelli delle memorie
manoscritte, qualora avvenga premiazione, se ne tratterrà uno

solo.
Le illustrazioni grafiche verranno restituite, ma la Consulta po-

tra farne trarre la fotografia, ove ne sia avvenuta la premiazione.
Milano, 2 gennaio 1903.

Il Presidente delegato
OlORGIO SINIGAGLIA.

Il segretario
VIRGILIO COLOMBO.

PARLAMENTO NA2IONALE

ßENATO DEL ItEGNO

RESOOONTO 80xxAug - gartedi 10 febbraio 1908

Jh•esidenza del Presidente SARACCO.

La seduta ð aperta (ore 16.15).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, il quale viene approvato.
ßunto di petizione.

ARRIVABENE, segretario, da lettura del sunto di una petizione
pervenuta al Senato.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Un'indisposizione temporanca impedisco al mi-
nistro dell'interno d'intervenire alla seduta; quindi la discussione
del progetto di legge < Assunzione diretta dei pubblici servizi da
parte dei Comuni » a sospesa.
Approvazione del progetto di legge: « Approvazione del piano

di ampliamenta della città di Genova nella zona di terri-
torio ai piedi o sulla pendice occidentale della collina di
n Francesco d'Albaro, e concessione della facoltà di im-

parte un contri#uto ai proprietari dei beni confinanti e
contigui > (N. 171).

ARRIVABENE, segretario, då lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione sr approvano a nove articoli del progetto.

J'ipsazione di giorno per svolgimento d'interpellanza.
PISA. Prega il ministro dei lavori pubblici di dichiarare se e

q ando intenda rispondere alla sua domanda d'interpellanza sul-
l'azione che il Governo intende svolgere nell'imminenza della sca-

denza del primo periodo delle Convenzioni ferroviarie.
BALEN¾ANO, ministro dei lavori pubblioi. É a disposizione del

Senato e4 à pronto a rispondere domani.

PISA. Consente.
(Cosi rimane stabilito).

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: ¢ Conces-
sione di sussidio di L. 100,000 al Comune di ßcansano »

(N. iô8).
ARRIVABENE, segretario. Da lettura dell'artioolo unico del

progetto, che, senza discussione, é rinviato allo scrutinio co-

greto.
Approvazione del disegno di legge: « Modißcazioni al testo u-

nico delle leggi sull'ordinamento del R. Esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra ed al
testo unico delle leggi sug3i stipendi ed assegni ßssi pel
R. Esercito » (N. 172).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i 2 articoli del progetto.

Presentazione di un progetto di legge.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il progetto di

legge: « Provvedimenti per l'istruzione superiore ».

(E dichiarato d'urgenza e trasmesso agli Uffici).
Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti contro la

« Diaspas pentagona > (N. 122).
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto ai legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approva l'art. 1.

BACCELLI, ministro d°agricoltura, industria e commercio, ac-
cetta l'emendamento proposto dall'Ufficio centrale all'art. 2.
L'art. 2 è approvato nel testo modificato dall' Ufficio con-

trale.
Senza discussione si approvano gli articoli da 3 a 14 ultimo

del progetto,
FROLA, relatore. Ricorda che nella relaziono è stata fatta una

raccomandazione al ministro relativa agli studi, scuole, stazioni o
laboratori che possono essero incaricati delle operazioni prelimi-
nari.

L'Ufficio centrale ritiene che il ministro ed il prefetto debbano
valersi dei Comizi agrari e del personale e delle nozioni ohe pos-
sono aversi utilmente dai medesimi, specialmente nei luoghi in
oui detti Comizi sono in grado di rendere utili servizi all'agricol,
tura.
Chiede il parere dell'onorevole ministro in proposito.
BACCELLI G.; ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Dichiara che la materia, oui si riferisco l'osservazione fatta dal
senatore Frola, sarà disciplinata nel regolamento.
FROLA, relatore. Ringrazia; riferisce poi sopra una petizione

del Comizio agrario di Milano, di cui l'Uincio centrale ha tenuto
conto, modificando analogamente l' articolo 2 del progetto di
legge.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru•

tinio segreto dei progetti di legge oggi approvati per alzata e so.

duta o rinviati allo scrutinio segreto.
MARIOTTI FILIPPO, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di legge:
Approvazione del piano di ampliamento della citta di Genova

nella zona di territorio ai piedi e sulla pendice occidentale della
collina di San Francesco d'Albaro, e concessione delle facoltà
d'imporre un contributo ai proprietari dei beni confinanti e con-

tigui :

Votanti.......... 92
Favorevoli

. . . . . . . .

83
Contrari . . . . . . . . . 9

(Il Senato approva).
Concessione di sussidio di lire 100,000 al Comune di Scan,

sano:
Votanti. . . . . . . . . . 92
Favorevoli .

.
. . . . . .

78
Contrari . . . . . . . . . 14

(Il Senato approva).



598 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Modificazioni al testo unico delle leggi sull'Ordinamento del
R. Esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

guerra ed al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi
pel R. Esercito :

Votanti.......... 90

Favorevoli
. .

. . . . . .
76

Contrari
. . . . . . . . . 14

(Il Senato approva).
Provvedimenti contro la Diaspis pentagona :

Votanti.......... 88

Favorevoli
. . . . . . .

78

Contrari . . . . . . . . .
11

(Il Senato approva).
Levasi (ore 17,30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt 10 febbraio 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14,10.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale dolla

seduta precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorvvoli: Farinet

Francesco, Bertetti, Civelli, Lazzaro e Vendramini.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

BACCELLI ALFREDO, sotto-segretorio di Stato por gli aflkri
esteri, risponde all'interrogazione del depututo Gustavo Chiesi
< sulle ragioni, il modo e le conseguenze dell'arresto del Sultano

di Obbia ».

È noto che il Governo italiano aderendo al desiderio espresso
dall'Ïnghilterra, permise alle truppe inglesi di sbarcare ad Obbia

e di attraversare i territori di protettorato italiano por le opera-
zioni militari contro il Mullah e le promise le necessarie agevo-

lazioni per la spedizione medesima. D'altra parte il Gaverno in-

glese s'impegnò a condurre le operazioni in modo da evitare per

quanto fosse in suo potere che il Mullah potesse ripiegarsi al sud
con danno dei possedimenti italiani.
Peraltro, ben presto si conobbe che il nostro protetto Sultano di

Obbia Jusuf All non solo non agevolava, come avrebbe dovuto per

le istruzioni ricevute dalle autorita italiane, la spedizione inglese,
ma, sia col richiedere somme esorbitanti per cammelli e altre ne-

eessitä, sia frapponendo continue difficoltà alle rsquisizioni, ren-
deva assai difficile lo svolgimento delle operazioni militari in-
glesi.
Il ministro degli esteri mandó allora sul posto il console gene-

rale in Aden per riparare a tali inconvenienti, autorizzandolo an-

che ad allontanare provvisoriamente dal posto Jusuf se fosse stato
necessario.

Il console così fece: ora Jusuf 6 in Aden non imprigionato, ma
libero, presso l'autorità consolare italiana.

Cib non ha dato luogo ad alcun inconveniente : il villaggio è

tranquillissimo.
Quanto al Governo italiano, che, come è risaputo, non partecipa

con forze proprie alla spedizione (e si è posto al riparo così dalle

conseguenze di un'azione diretta), ma ha soltanto quattro ufficiali

presso le truppe inglesi, non essendo conveniente che queste attra-
Versino da sole territori posti sotto il protettorato italiano, non
ha, cosl operando, che fatto onore lealmente all'ufficio di agevo-

lare in ogni miglior modo la spedizione inglese, ed ha così ancora
una volta provato di voler mantenere intimamente cordiale la

tradizionale amicizia che lega l'Italia all'Inghilterra (Approva-
zioni).
CHIESI GUSTAVO non si può dichiarare soddisfatto, giacchè il

sultano d'Obbia non erasi impegnato verso di noi a favorire il

passaggio di milizie sul suo territorio per combattere un suo cor-

religionario e le trihû vicine, con i quali egli si. trovera poi. in
conflitto.
Ritiene quindi scorretto il procedere del Governo italiano Yorso

quel nostro protetto, specialmente pel modo col quale fu allonta-
nato dal Sultanato.
Non crede poi che siano stati guarentiti da invasione nemica

territori del Benadir.
Invita il Governo a vigilare riguardo alle conseguenzo dell'azione

prosente (Bene!).
Votazioni per la nomina di Commissari.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Abbruzzese --- Abignente - Afan de Rivera - Angiolini -
Aprile - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli y Guido - Barnabei - Barzilai
- Bastogi - Battelli - Bertolini - Bettblo -;Bigachipi.-
Biscaretti - Bonanno,- Bonin - Bonoris - Borghese - Borsa-
relli - Boselli - Bovi - Bracci - Brandolin - Brunialti.
Cabrini - Calderoni -- (Canovari - Cao-Piana - Capaldo
- Cappelli - Carcano - Carmine - Casciani - Castiglioni .-
Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri - Corri - Cesaroni -
Chiesi -- Chimienti - Chimirri - Chinaglia - Ciccotti - Ci-
morelli - Cipelli - Cirmeni -- Cocco-Ortu - Cocuzza - Co-
dacci-Pisanelli - Coffari - Colonna - Compans - Cortese -
Costa - Cottafavi -- Credaro - Curioni.
Dal Vermo - D'Andrea - Daneo Edoardo - De Amieis - De

Asarta - De Cesare - Do Gaglia - De Giorgio - Del Balzo
Girolamo - Dell'Acqua - De Luca Ippolito - De Martino -
De Nava - De Nobili - De Novellis -- De Renzis - De Sota
- De Viti - De Marco - Di Bagnasco -- Di Rudini Antonio -
Di San Giuliano -- Di Scalea - Di Terranova - Di Trabia -
Donadio- Donnaperna.
Facta - Falcioni - Falconi Nioola - Falletti - Fasco -

Fazio - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Ferri -
Fill-Astolfone -- Finocchiaro Aprile - Fracassi -- Frascara Gia-
cinto - Frascara Giuseppo -- Fulci Nicolb.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Gallini
- Gallo -- Galluppi -- Gattorno - Ghigi - Giordano-Apostoli
- Girardi -- Giuliani - Giusso - Gorio - Grossi.
Indelli.
Lacava - Landucci - Leali - Libertini Gesualdo - Libertini

Pasquale -- Lollini --- Lucchini Luigi - Lucifero.
Majorana - Mango.-Manna --Maraini - Maresca -Afascian-

tonio - Massimini - Maurigi - Maury - Mazza - Mazziotti
- Mel -- Morello - Mestica - Mezzacapo - Mezzanotte -.Mi-
cheli -- Miniscalchi --- Molmenti - Montagna - Morandi Laigi
-- Morando Giacomo - Morpurgo - Murmura.
Nasi - Niccolini - Noè.
Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Palberti - Pantalooni - Pantano
- Papadopoli - Patrizii - Pavia - Person Jescetti -
Piccolo-Cupani- Piovene - Placido - Podestà - Pozzato.
Rizzetti -- Rizzo Valentino - Rizzone --- Ronchetti - Roselli
- Rossi Enrico - - Rovasenda - Rubini.
Salandra - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Serra - Ser-

ristori -- Sili - Silva - Silvestri - Socci - Solinas-Apostoli
- Sommi-Picenardi - Sonnino - Sorani -- Sormani - Spa-
gnoletti -- Squitti - Stagliano - Stelluti-Scala - Suardi.
Talamo - Tedesco - Torlonia - Tornielli - Torraca.
Valeri - Valli Eugenio - Varazzani - Ventura - Vienna -

Vigna - Visoechi.

Weil-Weiss - Wollemborg.
2'anardelli.

ßono in congedo :
Basetti - Bertetti.
Givelli - Crespi - Cuzzi.
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Daneo Gian Carlo - Danieli - De Luca Paolo - Donati -

Dozzio.
Farinet Francesco - Finocchiaro Lucio - Fortunato - Fran-

chetti.
Gattoni - Grippo.
Lojodice - Lucca - Lucchini Angelo.
Malvezzi - Marescalchi-Gravina- Marzotto - Mascia - Mo-

relli-Gualtierotti.
Pennati - Pini - Pozzi Domenico.

Rampoldi.
Scalini.
Vitale.
Zabeo.

Sono ammalate ·

Barilari - Branca.

Caldesi - Cantalamessa - Capoduro Caratti.

D'Alife - De Andreis - Della Rocca - De Marinis - Do Ri-

seis Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Broglio - Di Stefano.
Gianolio - Giolitti - Giovanelli - Giunti.

Lazzaro - Luzzatti Luigi.
Marcora - Marsengo-Bastia - Meardi -- Melli.

Nuvoloni.
Prinetti.
Rizza Evangelista.
Scaramella-Manetti - Sinibaldi - Sola.

Testasecca - Toaldi.

Valle Gregorio - Vendramini - Vollaro-De Lioto.

Sono in missione :

Martini.
Assenti per ugicio pubblico :

Alessio.

Panzacchi.
Discussione del disegno di legge pel concordato preventivo epei

piccoli fallimenti.
GALLUPPI combatte il disegno di legge, per la parte special-

mente che si riferisce al concordato preventivo, parendogli che la
riforma arrivi all'effetto opposto a quello che si propone, e com-

plichi singolarmente tutta la procedura relativa al concordato

giudiziale, secondo le norme del Codice di commercio.

Occorre perciò che il nuovo istituto sia molto semplificato, la-
sciando alle parti la maggiore libertà nel convenire il concordato

stragiudiziale, e limitando il cðmpito delle autorità a vigilare sulla

retta esecuzione dei patti liberamente stipulati.
Insiste sulla necessità di coordinare le disposizioni di questa

legge con quelle del Codice vigente, per quel che concerne il li-

mite minimo della percentuale, se non vuolsi che il concordato

preventivo diventi nella pratica affatto inutile.

Trova poi particolarmente difettosa la disposizione che in questa

prima parte della legge riguarda la verifica dei crediti, notando

come la creazione dei crediti fittizi sia uno dei maggiori sconei

della procedura vigente in questa materia.

Quanto al secondo titolo relativo alla procedura dei piccoli fal-

limenti, approva pienamente il concetto informatore del disegno

di legge e si compiace che le modificazioni introdotte d'accordo

fra Commissione e Ministero siano tali da correggere tutte le

mende del primitivo progetto.
Conclude esprimendo il convineimento che queste disposizioni,

lo quali, senza attenuare le garanzie dei creditori, tendono a sot-

trarre, in caso di fallimento, i piccoli commercianti alle norme

vessatorie dell'attuale procedura, gioveranno all'incremento del-

l'economia nazionale (Bene!).
POZZATO, dichiarandosi favorevole al concetto del presente di-

segno di legge, afferma egli pure la convenienza ed anzi la ne-

cessita di estendere la procedura collettiva di esecuzione anche ai

non commercianti, come propone l'on. Landucci con un suo or-

dino del giorno.
Ritiene che, sulle orme delle migliori legislazioni straniere, Li-

sognerebbo sopprimero nella nostra legge la dichiarazione del faþ
limento pronunciata d'ufficio. Crede quindi che bisognerebbe esclu-
dere, o quanto meno, limitare questa facolta, nel caso in cui il
tribunale respinga l'istanza pel concordato preventivo.
Cosi pure non crede opportuno stabilire un limite minimo <iÀÌÍa

percentuale, potendo esservi commercianti insolventi, i quali, pur
non potendo pagare più del cinque o del dieci per cento, siano
tuttavia meritevoli di questo beneficio.

Crede poi eccessivo limitare il privilegio di questa procedura
piu economica e sbrigativa alle sole aziendo commerciali, il cui

passivo non superi le cinquemila lire; ma vorrebbe che si ritor-
nasse al più giusto limito di diecimila lire, stabilito dal disegno
approvato in Senato.

Si augura, concludendo, che questo disegno, con qualcho lievo
modificazione, divenga al più presto legge dello Stato.

VIGNA giudica il concordato preventivo grandemento favorevole
al commercio onesto.

Ritiene però indispensabili alcuni emendamenti, che si riserva
indicare.

Nota che sarebbe opportuno coordinare meglio questo nuovo isti-
tuto con la ordinaria procedura del fallimento.
E, sotto questo punto di vista, è di avviso che nel concordato

preventivo l'autorità giudiziaria dovrebbe intervenire soltanto per
omologare l'accordo avvenuto.

Trova poi ingiusto e contradditorio che la moglio ed i parenti
del commerciante, mentre partecipano alle deliberazioni in caso

di fallimento, non abbiano myece, ingerenza nel caso di concor-

dato preventivo.
Così pure vorrebbe che si facesse a meno dell'apposizione dei

sigilli, della compilazione del bilancio e dell'elenco dei creditori
quando lo stato patrimoniale del fallito sik giá stato legalmente
accertato, come appunto avviene se ebbe luogo prima una proce
dura per mandato preventivo.
Ugualmente crede che, in quosto caso, sia inutile la nomina

del curatore provvisorio ,
ma possa addivenirsi senz' altro .alla

nomina del curatore definitivo e della delegazione dei credi-

tori.

Queste proposte raccomanda all'attenzione della Commissione o

del Governo, augurandosi che considerazioni fiscali non ne osta-

coleranno l'approvaziono.
Da in fine ragione del seguente ordine del giorno sottoscritto

anche dagli onorevoli Massa, Fasce e Morpurgo:
« La Camera, ritenendo che le funzioni di Commissario giudi-

ziale richiedano non soltanto cognizioni legali ma anche e prin-
cipalmente cognizioni tecniche amministrativo-contabili, esprimo
il vote che i Commissari siano scelti preferibilmente fra i ragio-
nieri » (Bene!).
LANDUCCI plaude al principio informatore di questo disegno di

legge, che rappresenta l'adempimento di un voto della coscienza

giuridica del nostro paese, o viene a migliorare notevolmento

quella che é forse la parte più difettosa del nostro Codice di com-

mercio.

Rileva come il concordato preventivo venga ad abolire la mora-
toria, istituito che nella pratica ha fatto cattiva prova, ed ha gio-
vato soltanto ai commercianti meno scrupolosi.
Esamina i sistemi segulti dalle varie legislazioni estere in tema

di concordato preventivo, e si compiace cho il legislatore italiano

segua tra i vari sistemi quello che ha riscosso nella pratica e

nella scienza le più generali approvazioni.
È lieto che i nuovi emendamenti concordati abbiano grando-

mente migliorato il disegno di legge, di fronte alle prime pro-
posto.
Segnala perð alcune ulteriori correzioni, che giudica necessario

introdurre in vari degli articoli proposti.
Trova pericolosa e ingiusta la determinazione di un minimo di

percentuale come condizione per il concordato preventivo, mentro
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pi clovrebbe concedere questo beneficio ogniqualvolta si tratti di
conimercianti opeqti faventurati.

uanto alle nuove dieëipline relative ai piccoli fallimenti, à que-
sta una novita assoluta che non ha precedenti in altra legisla-
qoue.
Nel dubbio circa le conseguenze, che le nuove disposizioni sa-

ranno per pro4urre, trova saggio e prudente limitarle ai casi in
clii il ¡iassivo non supera le 5000 lirg; tqqto più quando si consi-
deri che in questi casi i commercianti saraqqo perfino dispensati
dalfobbligo (Ïi tenere i libri.
Osserva che questo disegno non consta di due parti fra loro as-

soluigmenje distinte, ma é tut‡o informato ag qq unico concetto
direttivo. Questo concetto l'oratore vorrebbe più logicamente ap-
plicatqq p all'uopo crgde che le agevolazioni proposte quanto alla
procedura del fillimento non si dovrebbero concedere ai piccoli
commercianti, quando siano non sventurati, ma colpevoli.
Conclude augurando che questo disegno di legge esea dalle di-

seussioni e dai voti del Parlamento emendato in modo da esser

degno veramente delle gloriose tradizioni giuridiche italiane. (Bone!)
SORANI, relatore, ricordando i precedenti di questo disegno di

legge, nota come esso corrisponda ad una vera esigenza univer-
salmenie sentita. Dichiara che la Commissione ha fatto tesoro di
tutti i suggerimenti che le sono pervenuti.
Si compiace che il fondamento della legge abbia avuto l'appro-

vazione di tutti gli oratori. Trattasi infatti di sostituire alla mo-

ratoria il più pratico e più efficace istituto del concordato pre-
ventivo.
Con ciò si ò seguito anche il suggerimento della esperienza;

poichè, nella pratica, la moratoria, quando non conduceva alla
dichiarazione di fallimento, conduceva ed un concordato preven-
tivo stragiudiziale,
Dimostra come le cautele proposte, como la determinazione di

un minimo di percentuale, e l'accertamento della situazione pa-
..trimoniale del commercianto, e soprattutto la omologazione del
'‡ribunale, valgano a guarentire ampiamente il ceto creditorio,
Si riserva di esprimere l'avviso della Commissione sulle que-

stioni speciali che sono state sollevate dagli onorevoli Galluppi,
Pozzato, Vigna e Landucci quando verranno in discussione gli
articoli.
Intanto all'onorevole Galluppi risponde che il sistema di man-

tenere al concordato preventivo un carattere stragiudiziale, limi-
tando all'omologazione Tintervento dell'autorita giudiziaria, darebbe
luogo nella pratica a troppi inconvenienti, venendo meno ad ogni
garanzia pei creditori e per tutti i terzi.
All'onorevole Vigna osserva che chi domanda il concordato pre-

Ventivo non è in istato di cessazione di pagamenti; epperò è ne-
cessario, se avviene poi la dichiarazione di fallimento, instaurare
una nuova procedura colle maggiori e indispensabili garanzie.
Circa l'ordine del giorno degli onorevoli Vigna. Massa, Fasce e

Morpurgo, espone le ragioni per le quali Commissione e ministro

npn credettero opportuno né possibile escludere i procuratori e i

notai dall'ufficio di curatori di fallimento.
10sprime perb il suo avviso personale che nella maggior parte

dei casi sia preferibile che l'incarico venga assegnato ai ragionieri.
Non puð quindi accettare quest'ordine del giorno, ma ritiene

che il ministro potrebbe accettarlo come raccomandazione.

Accett4, invece, di buon grado l'ordine del giorno dell'onorevole
Landucci, che tende ad istituire una procedura collettiva d'esecu-
zione anche pei non commercianti.
Dimostra intanto, rispondendo alle obiezioni dello stesso ora-

tore, come non si possa a meno di stabilire un limite minimo di

percentuale come condizione per l'ammissione di questo beneficio
del concordato preventivo.
Sarà questo un freno salutare alle speculazioni inconsulto. Poi-

chè non bisogna mai dimenticare che, dato l'odierno sviluppo del
credito, ogni commerciante arrischia nei suoi affari, non solo i

papitali propri, ma anche quelli degli altri.

Concludendo, esorta la Camera ad approvare quego diseggo di
legge, frutto di maturi studi di tutti gli uommi piu competenti,
assicurandola che con cið essa ronderà un grande servizio al com-
mercio ed al credito del paese (Approvazioni).
GALLUPPI, per fatto personale, avverte ch'egli non ha soste-

nuto che il concordato preventivo debba avey carattere stragiu-
diziale, ma semplicemente che bisogna semplificare la procedura.

Presentazione di una relazione.

CREDARO presenta la relazione sul disegno di legge: ¢ Dispo-
sizioni intorno alla nomina ed al licenziamento dei direttori di-
dattici e dei maestri elementari ».

Comunicazioni della Presidenza.
PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Consiglio,

colla quale si annuncia che, attesa l'infermità del ministro degli
esteri, S. M. il Re ha conferito al ministro della marineria, sena-
tore Morio, l' incarico di reggere interiaalmente quel Ministero,
Rinnova gli augurî per la sollecita guarigione dell'onorevolo

Prinetti.

Barteggio di Commissioni.
PRESIDENTE sorteggia per lo scrutinio della votazione per la

nomina di due commissarî del bilancio e per quella di un qom-
missario per le petizioni i deputati: Arlotta, Wollergbgrg, Rizzo
Valentino, Guieciardini, Brunialti, De Giorgio, Sommi-Piepnardi,
Bertolini e Fracassi;

per quella di tre commissari di.vigilança sul Fondo culto e

per quella di tre commissarî di vigilanza sulla Cassa depositi e

prestiti i deputati: Tedesco, Tornielli, D'Andrea, orgni, Çao-Pipna,
Cipelli, Rizzone, Landucci e Sanarelli.

Interrogazioni e interpellanze.
DEL BALZO GIROLAMQ, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione per sapere so non intenda sollecitare 14 presentazione
del nuovo organico dei maestri di ginnastica.

« Mangiagalli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica se intenda provvedere alla sistemazione del
personale straordinario delle segreterie universitarie, come à stato
fatto recentemente per il personale straordinario dell'Amministra-
zione centrale, assunto in carica prima della legge 12 giugno
1897.

< Mangiagalli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di gra-

zia e giustizia e dei culti per sapere se non creda oramai neces-
sario intervenire tra le due amministrazioni dipendenti dallo stes-
so Ministero, cioè il Fondo per il culto ed il R. Economato gaae-
rale dei beneflei vacanti di Palermo, mettendo fine alla vertenza
sorta tra le medesime intorno alla regalia del terzo pensionabile,
e facendo buon dritto del R. Economato predetto.

« Libertini Gesualdo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro delle
poste e telegrafi sul ritardo per l'impianto delle Collettorie postali
nei Comuni di Centrache, Cenadi ed Olivadi.

« Staglianó ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
guerra per sapere, in forza di quale pretesto ed in obbedienza a
quale privilegio, agli ufficiali d'arglieria e genio, non provenienti
dalla Scuola d'applicazione, pure forniti di ottime note caratteri-
stiche e dichiarati idonei all'avanzamento, sia preclusa la promo-
zione ai gradi superiori,

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei las

vori pubblici per sapere quando vorrà disporre la soppressione del
mulino di Sant'Antonio a Carditelli, causa di danni rilevanti e
continuativi delle terre adiacenti.

« Montagna ».

« ll sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici per avere notizia_di quel progetto di legge per 14
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costruzionö della nuova sula pailamentare, che in ossequio al voto
della Cainbra, brani impegnato di prosentare nel decordo gen-
nAio.

« Montagna ».
e 11 sottoscritto chiede di interrogate l'onorevole ministro della

marineria sulla rag1666 þer dui il fogliö di congedo dei militari
dell'Armata non contiene, noine quello dei militari di terra, la
dichiarazione che il soldato ha tentitö, o no, buona condotta sotto
le armi.

* Stelluti-Seala ».
« Il sottoscritto chiede di interrogaro l'onorevole ministro del

lavori pubblici per sapere so intenda rispriatinate l'antico orario
ferroviario stilla linea Castellanimare-Adriatico-Roma, put man-
ténendo i diretti notturni stati istituiti.

« De Giorgio ».
« Il sottoscritto ohiede di interrogare l'onorevole Guardasigilli

sul divieto fatto alle autoritå giudiziarie di coticedëre il gratuito
patrocinio a persone, che quantuiique povere abbiano coninge o

genitori benestanti.
« Í)e Giorgio ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onorevole Guardasigilli
per sapere perchè non tutti i i·apþresentanti del Ptibblico Mini-
stato sospendano durante l'istruttoria dei ricorsi per gi•äzia, l'ese-
cuzione delle sentenze portanti condanno a pene inferiori a 100
giorni di privazione di libertà persoriale.

« De Giorgio ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

posto e dei telegrafl per sapere se dopo l'abolizione delle cartoline
valori, vorrå facoltare lo colÌettbrie postali aÌÍ'emissione di Vaglia
pei· sonin\e limitate.

* De Giorgio ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ottorevole ministro dei

189091 þubblibi, poi• appt-endei'è se di fronte alla posizione topo-
grafica della comunità di Vogogna, oui fanno capo parecchi Co-
mtini finitimi adagiati lungo la sponda destra del fiume Toce,
nonchè la Valle Anzasca, importantissima pel suo sviluppo com•

merciale ed industriale, non ritenga piii che opportuno, indispon-
sabile sostituiro la semplice fermata di Vogogna statuita nel
progetto della costruenda linea di accesso al Sempione, in una
vera staziotte ferroviaria, con ttitii gli oneri, ma anche coi be-
nefici ir.orenti.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro dell'i-

struzione pubblica, per conoscere se approva l'operato dell'lspet-
torè scolutico di Asti, il quale rifitita si§tematicániònte di vidi-
mare i certificati scolastici ad uso elettorale trasmessigli pel suo
visto, motivando il rifiuto col pretesto che < non sono accompa-
gnati dai doettmenti originali da cui sono stati tràtti », e quindi
pretendendo implloitamente gli originali stessi da chi non pub nð
deve possederli.

« Nofri ».
4 Il sottoseritto ehinde d'intertogare il ministro della guerra,

por sapero se e quando intenda provvedere alla sistemázione de-
finitiva dei lavoranti scritturáli d'artiglieria e genio.

4 Monti-Guarnieri ».
* Il mottosoritto chiede d'interpellare l'onorevole ininistro di a-

.

gridóltofa, industriä 8 coinntefoio, per sapere come fu impiegato
il fondo di lire centocinquantamila del capitolo 41 bas del suo bi-
lancio per le esperienze di concimazione per favorire l'aumento
della produzione del frumento.

« Del Balzo Girolamo ».
« Il söttoscritto chiede d'interpellare il Governo sulla politica

doganale e ferroviaria di fronte al problema meridionale; alla
cridi Vinicolà e agruinaria; all'alto prezzo dei trasporti, barriera
ad ogni restaurazione economica ed agricola nel Mezzogiorno

« De Martino ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici per sapere, se, dato il mutato indirizzo nell'esecu-

zione dei pubblici Ìavori, non creda giunto il momento di modifl-
care la legge 22 agosto 1895, n. 547, sul R. Corpo del Gehló öi·-
vile che lo ha ridotto per organizzazione e per numero di funifo-
nari non rispondente più ai presenti bisogni.

« Jtemanin-Jacur ».

La seduta termina alle 18,20.

Comunidazioni della Sagroteria della Camera.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il

deputato Macola (203). - Relatore, l'on. Arnaboldi.
Pel riposo settimanale (115). - Relatore, l'on. Cabrini.

Convocasione di Comngissioni.
Per domani mercoledi 11 febbraio:
Alle ore 9 e mezzo, in seduta privata, la Giunta delle elezioili;
Alle ore 15: la Commissione per l'esame della proposta ,di

legge per l'indennità ai superstiti della campagna dell'Agro Ro-
mano (271) (Ufficio II)
Alle ore 16: la Commissione per l'esame dei disegni di legge

sulle Decimo (96 e 96-bis) (Ufficio III).
ERRATA-CORRIGE

Nelle votazioni a scrutinio segreto dei giorniscorsil'on.Lazzaro
doveva considerarsi fra i deputati ammalati.

DIAEIO ESTEEO

I negoziati di Washington, scrive il Temps, si trovano
circa al punto h1 clii si trovavano da prinaipio, quando
si trattò per la prima volta di bottoporte la qitestione al
Ti'ibunale arbittale dell'Aja. Essi si muovotio evidente-
tnente in un circolo vizioso.
In seguito al rifluto <ii Roosevelt di essere l'arbitio

nella questione del trattamento speciale reclamato dagli
alleati, gli ambasciatori hanno dovuto necessariamente
riannodare le conversazioni interrotte col sig. Bowen.
Questo fatto costituisce un nuovo successo per que-
st'ultimo ; la stampa americana lo fa risaltare e vendica
il sig. Bowen delle critiche di diversi giornali inglesi su
certe sue eccentricità diplomatiche, dicendo che il nuovo
tentativo delle Potenze per far intervenire il presidente
Roosevelt era della diplomazia in maniche di camicia,
come quella inaugurata, non ha guari, dal sig. Chania
berlain.
Riaperti i negoziati col sig. Bowen, gli alleati gli

hanno sottoposto, ciascuno, due protocolli che non difle-
rivano che su certi punti particolati.
Il primo di questi protocolli dice, che la questione del

trattamento indipendente sarà sottoposta al Tribunale
dell'Aja e che il blocco sarà levato subito dopo la iltma
di quell'atto; il secondo si riferisce al modo di rego-
Jare le dimande dei vari creditori, e l'amministrazione
delle dogane venezuelane.
Il protocollo contempla pure il versamento di una

prima somma di 137,500 franchi a ciascuna delle Po-
tenze interessate.
Ciò che è specialmente da notarsi - prosegue il

Temps - è che la diplomazia tedesca apparisoo como
una conciliatrice fra inglesi ed americani. E il barono
Speck de Sternberg, il nuovo ambasciatore di Germania"
che avrebbe ristabilito i buoni rapporti tra il signot
Bowen e sir M. Herbert, ambasciatore inglese.
L'impressione a Washington ò che la questione del

trattamento separato tiei reglami puo essere risolta im-
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mediatamente e si suggerisce che per affrettarne la so-
luzione, tutte le parti dovrebbero accordarsi sulla scelta
di. un arbitro che sarebbe il ministro degli affari esteri
dei Paesi Bassi.

Secondo informazioni da Fez, il Sultano sembra in-
clinato alla clemenza verso le tribù che accettano le
sue condizioni. Tra i prigionieri si trova il capo del
Santuario di Mulai Etriss, personaggio importante del
seguito immediato del pretendente.
Le notizie dell'interno del Marocco sono confuse ed

in contraddizione l' una coll' altra. Secondo alcune in-
formazioni, il pretendente non sarebbe prigioniero e non
sarebbe stato sconfitto.
. -Mouley-Arafa, zio del Sultano sarebbe sbarcato presso
Melilla, dirigendosi verso l'interno con 200 soldati.
Un dispaccio ufficiale da Tangeri dice che i partico-

lari che giungono da Fez sono talmente contradditori
che è impossibile di rendersi un esatto conto della si-
tuazione.

Il Temps ha per telegrafo da Costantinopoli, 8 feb-
braio :

Il progetto di riforma elaborato dagli ambasciatori di
Russia ed Austria-Ungheria è presentemente nelle mani
ei Gabinetti di Pietroburgo e Vienna e sarà prossima-
mente presentato alla Porta. Esso contiene cinque punti
che riguardano : la esazione razionale delle decime, la
riorganizzazione -della polizia e della gendarmeria, la crea-
zione di succursali della Banca Ottomana e la nomina
di cristiani ai posti ímportanti.
Il patriarca ecumenico ha inviato ai metropoliti greci

della Macedonia una circolare, raccomandando al loro
pegge di restar tranquillo e di respingere le sugge-
stioni degli agitatori.

Il Patriota di Bruxelles annunzia che tra breve sarà
costituito in quella città un Comitato internazionale con
l'incarico di sorvegliare l'esecuzione delle deliberazioni
della Conferenza zuccheraria, da parte dei paesi che vi
sono impegnati.

R ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 29 gennaio 1903

Presidenza del comm. prof. G. CELpRIA.

-'Apresi la seduta alle ore 13, nella consueta forma.

Il S. E: prof. Bassati, prendendo argomento dalla sentenza 6 di-

combre 1908, della Cassazione di Firenze, la quale giudicava po-
tergiAare esecuzione alle sentenze straniere di divorzio, riesamina

la questione, concludendo contro la recente giurisprudenza e con-

tro i professori E. F. Gabba ed Esperson.
' Il M.'E. prof. Leopoldo Maggi parla di: Una visita agli Antro-

poidi del Mieseo Civico di &oria naturale di Genova. Da essa,
il prof. L. Maggi ha ricavato la conferma di quanto prima aveva

Ganzato con riserva, e clob che i nuovi ossicini craniali negli
-Antropoidi sono molti diffusi fra gli Oranghi, ed il confronto loro
con quelli degli Oranghi del Museo di anatomia comparata della

R. Università di Pavia, fa conseguire che la non presenza dei sud-

detti ossicini in alcuni crani, non va riferita ad una mancanza

di loro formazione, ma all'ulteriore loro evoluzione, il cui pro-
cesso ontogenetico è quello della fusione tra loro e con le ossa

vioine. Inoltre ebbe conferme di altri risultati, riguardo ai sud-

detti ossicini, gia pubblicati, cosi da poter riaffermare il loro si-
gnificato morfologico, già espresso nel 1901 a questo R. Istituto.
Il M. E. Elia Lattes presenta per l'inserzione nei Rendiconti

una nota nella quale espone e confuta gli argomenti accampati
dal Torp per dimostrare che il numerale etrusco thu significð
probabilmente non due, ma uno. Egli presenta insieme alcune

correzioni e postille alle iscrizioni etrusche e latino-etrusche di
di Perugia, contenute nel fascicolo IX del Corpus Inscriptionum
Etruscarum.
Il prof. Domenico Lovisato, dell'Università di Cagliari, prende

occasione di uno scritto del D. Tornquist sulla geologia di quel-
l'isola per ricordare alcune osservazioni e raccolte da lui fatte

prima della visita del geologo tedesco e concernonti la formaziono

triasica, che il Lovisato pel primo ha scoperto in quell'isola. Il
nostro geologo giustamente corregge parecchie imprecisioni, anche
geografiche, in cui è caduto nel resoconto della rapida sua gita il
geologo straniero e mette in dubbio anche un rinvenimento in

Sardegna di certo fossile (Ceratites nodosus) affermato da questo.
Inoltre il Lovisato pone in avvertenza i geologi che studiano la

geologia sarda sulla probabile esistenza di due flore mesozoiche

distinte, quella di Laconi, triasica, e quella di Crispicu, liasica,
sino ad ora state confuse, anche dal signor Tornquist, al quale
non può certamente per questo suo scritto sulla Sardegna attri-

buirsi merito pari a quello che gli valsero i di lui scritti sulla

geologia dei dintorni di Recoaro e di $chio, nel Vicentino.
Terminate le letture, il presidente presenta il riassunto meteo-

rologico di Milano del 1902, steso dal sig. ing. E. Pini.
Si procede alla nomina dei censori per l'anno 1903; vengono

riconfermati i MM. EE. Vignoli e Ardissone.
Segue la votazione per la nomina di un membro del Consiglio

d'amministrazione dell'Accademia scientifico-letteraria; viene eletto
il M E. Bassano Gabba.

Si passa quindi alla trattazione di affari interni e si leva la se-

duta alle ore 13,45.
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S. A. R. il Principe Slesvig-Holstein, fratello di S. M.
l'Imperatrice di Germania, è giunto oggi in Roma, ed
ha preso alloggio all'Hotel del Quirinale.

Servizio telefonico. - Il telefono fra le cittå di Ro-
ma, Genova, Milano e Torino sarà inaugurato Domenica prossima
15 corrente.

Commemorazione. - Domani cominceranno a Bar-

letta i festeggiamenti per commemorare il IV centenario della ce-

lebre disfida fra i 13 italiani ed i 13 francesi.
Del Comitato promotore, oltre gli elementi locali, fanno parte il

Sindaco di Roma, principe Colonna, ed i sindaci delle altre citta
m cui nacquero I 13 cavalieri italiani.
Ecco il programma dei festeggiamenti:
Pellegrinaggio al campo.
Il Sindaco di Barletta deporra sul masso, ivi eretto a perenno

ricordo del combattimento, una corona di bronzo, facendone con-

segna all'Ill.mo signor Sindaco di Trani, essendo il terreno sito
nel tenimento di quel Comune.
Parlerà l'on. senatore comm. Nicola Vischi.

Scoprimento della lapide commemorativa in bronzo infissa sulle
mura esterne della chiesa monumentale del Santo Sepolcro in
Barletta.

Il deputato del collegio, on. avv. Orazio Spagnoletti, pronun-
zierà un discorso d'occasione.

Deposizione di una corona di fiori a piedi del monumento a

Massimo D'Azeglio.
Serata di gala al teatro comunale.
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Beneficenza - Sorteggio di doti a povere fanciulle ; distribu-
ziono di pane o sussidi a famiglie povere.
Feste popolari - Addobbi di pennoni, stemmi e bandiere - Il-

luminazione a gaz ed acetilene - Fuochi pirotecnici - Fiacco-

lata, riproducendo gli stemmi dei 13 italiani.
I concerti musicali di Ruvo di Puglia e di Barletta allieteranno

le feste,
Sarà pubblicato un Numero Unico, posteriormente alle feste

centenarie. Conterra scritti di parcechie illustrazioniitaliano, che
hanno già aderito, e la cronaca delle feste contenarie

Una medaglia commemorat iva di bronzo, disegno dell'illustre
scultoro comm. Filippo Cifariello, ð stata fusa per l' occasione ed
in ricordo del contenario.
Marina militare. - La R. nave Calabria giunse a

Tahia il 12 gennaio o si recò per soccorsi nell'arcipelago di Tua-
motu. avendo a bordo il governatoro.
Terremoto iu Sicilia. -- Si telegrafa da Siracussa, 11 :
« Noi Comuni della provincia à stata avvertita una forte scossa

di terremoto in senso o"ãulatorio.
I muri dell'edWicio scolastico di Noto sono rimasti scropolati ».
Pe1 t1•aforo del Sempione. - Ë noto come la per-

foraziono deleSempione ha subito grandi ritardi per delle conti-

nue colonne d'acqua che inandano il traforo stesso.
Furono fatti non pochi studi per conoscere la provenienza di

tali acquo o <rimasero senza risultati.
Ultimamente l'impresa del traforo no ha fatto un altro, il cui

risultato sembra soddisfacente.
Ha fatto versare nell'Alpiensoo 20 chilogrammi di materia colo-

ranto, ondo constatare con questo esperimento se l'afflusso d'acqua
nel tunnel (lato sud) proviene da quosto laghetto.
Qualche támpo dopo, infatti, la Diveria, che riceve le aeque del

tunnel, si. ð trovata completamonto colorata.
Quest'indicazione à molto interessante. Secondo la carta, scala

100,000, l'Alpietiseo devo essere un piccolo bacino situato un po' al
disopra di Gondo.
Biocome le acque che scorrono nella parte sud del tunnel pro-

vengono non, da una sola sorgente, ma da una serie di sorgenti
pin o meno considerevoli, rimane a sapere quale o quali escono
da questo, bacino e gualo ò il volume d'acqua che esso rappre-
sentano.

ENTERO.
I piroseau del porto d'Anversa. - Un rap-

porto del consolo francese ad Anversa reca come la statistica fi-
nale, del 1902 .permette di constatare gl'immensi progressi com-
piµti da questo porto. Il movimonto marittimo che era stato nel
1901 di 5200 navigli per 7,510,938 tonnellate, à salito nel 1902 a
5603 navigli 8,420,743 tonnellate.
Un rapporto della Camera di commercio di Anversa contiene

poí interessenti ragguagli sopra lo sviluppo sempre crescento che
sievuol dare al porto di Anversa. Saranno costruiti nuovi quais
por i vapori dello grandi linee transatlantiche ed un nuovo ba-

cino di cabotaggio sarà aperto al sud del porto. Nel 1903 saranno
pure stabilite nuovo istallazioni poi petroli.
Scoperta di giacimenti di rame ne11a Sean-
dinavia. ,-- L'esplorazione delle provincie del Norland essendo
stata grandemente facilitata dal compimento della ferrovia da Su-
les a Narvik, di cui noi ci siamo già occupati, numerosi cercatori
si sono recati nelle regioni che essa ferrovia attraversa, e sono

stati ricompensati con la scoperta di nuovi giacimenti tanto in
Svezia quanto in Norvegia.
Ma non à solo il ferro che si trova in quantità considerevoli,

sibbene anche il rame pare che si trovi in quantita assai abbon-

dente. E precisamente in questi ultimi giorni si sarebbo consta-

tato a Nictsapkibacken, presso Gellivara, filoni di rame di una

ricchezza senza pari. Socondo i giornali viennesi i filoni suddetti
si estenderebbero per una lunghezza di 10 chilometri, e il loro
valore crescerebbe ancora per il fatto che il quarzo che li rac-

chiude sarebbe aurifero.

TELEG'rEAMMI

(A genzia Ste rani)

WASHINGTON, 10. - Si assicura che 11 tenore del protocllo
inglese circa la questione del Venezuela permetta al Plenipoten-
ziario del Venezuela, Bowen, di accettarlo in massima, ma che il

protocollo tedesco sia invece inaccettabile.
Secondo una dichiarazione, che però non è stata fatta dal Mi-

nistro Bowen, i Tedeschi, quantunque abbiano accettato in mas-

sima, come i loro alleati, di sottoporre la questione del tratta-

monto privilegiato al tribunale arbitrale dell'Aja, hanno rodatto

il loro protocollo in forma tale che praticamente fanno del trat-

tamento privilegiato una questione primordiale.
Il Ministro Bowen non crede che il Venezuela possa accet-

tare questo protocollo o quindi rifiuta di firmarlo nella sua forma
attuale.

MADRID, 10. - Si ha da Tangeri: il Pretendente Bu-Hamara
ha ricevuto rinforzi dalla frontiera del Sahara.
La missione militare italiana incaricata della direzione della

fabbrica d'armi è ritornata a Fez.

SAN FRANCISCO, 10. - Le ultime notizie recano che l'arcipe-
lago della Società fu devastato da una marea alta quindici
metri.
Il numero delle vittime ascenderebbe a diecimila.

LONDRA, 10. -- Notizie ufBciose recano che i inegoziati fra il
plenipotenziario del Venezuela, Bowen, ed i rappresentanti dello

Potenzo alloate continuano, e che si confida di giungere presto ad
un accordo.
Si credo che i pagamenti immediati da farsi dal Venezuela alle

Potenzo alleate si riferiscano ai reclami di speciale importanza.
Lo tro Potenzo continuano ad agire in perfotto acco-do.
COSTANTINOPOLI, 10. - Agop Hatchichian, autore dell'atten-

tato al patriarca armeno gregoriano, Ormanian, ed il suo còm-

plice fuggitivo, Rogos Kaprielian, sono stati condannati a morte.
Altri tre complici sono stati condannati, due alla reclusione a

vita ed uno a pena temporanea.
Essi deposero che avevano intenzione di estorcere denaro ai no-

tabili armeni ineutendo loro timore.
Uno degli imputati venne assolto.
COSTANTINOPOLI, 10. - L'Agenzia di Costantinopoli smentisco

assolutamente la notizia di qualsiasi mobilizzazione di truppe ot-
tomane.

BERNA, 10. - Il Consiglio federale ha nominato il giudico fe-
derale Winkler, di Lucerna, direttore dell'Ufficio internazionale

delle ferrovie, in sostituzione di Forror, che è divenuto ministro

delle finanzo.
BRUXELLES. 10. - 11 processo Rubino ó stato ripreso oggi.
L'avvocato Royer continua la sua arringa di difesa. Egli spiega

lungamento le relazioni di Rubino con la polizia e dico che Ru-

bino l'inganno por favorire gli anarchici.
L'avvocato cerca di dimostrare cho Rubino non commise un at-

tentato, ma soltanto ne fece la preparazione. Durante la perora-
zione Rubino singhiozza.
Poscia l'avvocato generalo replica.
Il verdetto verra probabilmente emesso nel pomeriggio.
BRUXELLES, 10. - La Corte d'assise ha condannato Gennaro

Rubino ai lavori forzati a vita.
BRUXELLES, 10. -- Terminata l'arringa della difesa, Rubino

ringrazið i difensori. Poscia il dibattimento fu chiuso ed i giurati
si ritirarono nella camera delle deliberazioni, dalla quale aseirono

dopo un'ora, emettendo un verdetto affermativo, senza però am-
mettere la premeditazione.
In seguito al verdetto, la Corte pronunziò la sua sentenza.

CETTIGNE, 10. - Il Governo montenegrino ha diretto al Go-

verno austro-ungarico una Nota, colla quale propono la conclu-

sione di un trattato di commercio fra l'Austria-Ungheria ed il

Montenegro.
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PAIlIGI, 10. - Senato. - Continua la discussione del progetto
di 1egge militare.
Si approva l'articolo 24, che impone agli allievi della Scaola

militare di Saint-Cyr e del Politecnico l'obbligo di restare un anno

in un reggimento como soldati semplici.
VIENNA, 10. - Camera dei deputati. - Si discute il progetto

di legge che autorizza il Governo a convertire 3620 milioni di
corone del debito pubblico comune al 4 0(0.
La maggior parte degli oratori approva il progetto.
11 Ministro delle finanze, dott. Böhm de Bawesck, dichiara che

non procederà alla conversione della rendita in condizioni che

possano provocare un turbamento fra i possessori di rendita o una

forte scossa nei loro redditi (Applausi).
Dopo lunga discussione il progetto di legge viene rinviato alla

Commissione.
L'AJA, 10. - Si dubita qui cile il Ministro degli affari esteri

dei Paesi Bassi, Melvil de Lynden, diventi arbitro nella questione
del Venezuela, per la sua qualità di presidente del Consiglio di
amininistrazione della Corte arbitrale e perchè i Paesi Bassi sono
interessati anche essi nella vertenza.

SOFIA, 10. - Si dice che Boris Sarafoff sia partito per la Ma-
cedonia. I suoi partigiani prenderebbero parte all'agitazione fis-

sata per la primavera.
WASHINGTON, 11. - Il plenipotenziario del Venezuela, Bowen,

ha accettato ufficialmente il protocollo inglese circa il rinvio della
vertenza venezuelana alla Corte arbitrale dell'Aja.
LONDRA, l I. - Il Times ha da Tangeri, in data di ieri, che

il ministro della guerra, El-Mehedi-el-Menebhi, si dirige al nord,
onde reprimere l'insurrezione verso Chraza.

Finchè le truppe sceriffiane non occuperanno Taza, la ribel-
lione non sarå domata e bisognerk fare spedizioni militari contro
le tribù vicine.

WASHINGTON, ll. - Contrariamente alle voci corse, si ri-
tiene, nei circoli ufBoiali, che, oramai, siano in massima concor-
dati coi tre ambasciatori tutti i punti dei singoli protocolli per
la questione del Venezuela e che questi potranno essere firmati
nei prossimi giorni.
VIENNA, 2. - L'Arciduchessa Elisabetta o malata di inflamma-

zione al plomone destro.

BERLINO, 2. -- La Banca dell'Impero ha ridotto lo sconto al
3 ly2 Oi0 e l'interesse sulle anticipazioni al 4 l¡2 010.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 10 febbraio ì903

11 barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione b di
metri.................. 50.60.
ßarometro a mezzodl . . . . . . . . . 770 5
Utnidith relativa a messodi

. . . . . .
52

Vento a mezzodi . .
. . . . . . . . .

NE debole.
Cielo

. . .
.
. . . . . . . . sereno.

Massimo 13 1
Termometro eentigrado .

Minitro 6°,9.
Pioggia in 24 ore

.
.

.
. .

. .
0,0

Li 10 fe bbraio 1903
In Europa: pressione massima di 781 sulla Svizzera, minima sulla

Russia settentrionale, Vologda, 735.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al Nord, disceso

altrove fino a 4 mill. al Sud; temperatura aumontata al Centro e

Sud; nebbie sull Alta Italia.
Stamane cielo vario al NW, Toscana e Sicilia, nuvoloso al-

trove; qualclio pioggiarella negli Abruzzi; venti deboli prevalente-
mente settentrionali.

Barometro: massimo di 777 lungo la catena Alpina, minimo a

773 sul Jonio.
Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali, cielo vario

sull'Italia superiore, alinann nuvaloso altrove, specialmente sul

BOLLETTINO Rii!TEORICO
delPUiBoio centrale di meteorologia e di geodinamics

Roma, 10 febbraio 1903.

TEMPERATUILA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 14 5 0 2
Genova . . . . . sereno calmo IS 8 9 8

Massa Carrara . sereno calmo 10 9 6 i

Cuneo . . . ; sereno - 10 8 .8.0

Torino . . . . . */4 coperto -
8 0 1 2

Alessandria , , .
sereno - 8 3 . A

Novata . . . . , gebbioso -
9 9 - I $

Domodossola . . sereno - 9 0 - 2 6

Pavia . . . . . nebbioso - 8 5 - i 2

Milano . . .
. . nebbioso - 9 8 - 0 2

Sondrio . . . . . sereno - 0 I

Bergamo . . . . */4 coperto - À Z - I

Brescia . . . . . nebbioso -
8 1 - 9

Cremona . . . . nebbiõeo 4 4 -.- 1 0

Mantova . . . .
- -

Verona . . . . . sereno - 6 3 - 1 ð
Belluno

.
. . . */, coperto -- 5 ð - 1 4

Udine ,
sereno

.

- 7 3 2 I

Treviso . . . . coperto - 7 0 0 0

Venezia . . . . nebbioso calmo 5 4 2 3
Padova . . . . . */4 coperto -- 5 9 1 0

Rovigo . . . . .
nebbioso - 5 0 - 2 0

Piacenza . . . . nebbioso - 5 6 - 2 8

Parma . . . . . nebbioso - 7 0 - I 5

Reggio Emilia . coperto - 6 8 - 0 B

Modena , , , , . coperto - 7 8 - 1 8

Ferrara . . . nebbioso -- 4 4 I) O

Bologna . . . . coperto --
7 4 l 1

Ravenna
. . . . */, coperto - 9 02

Forli . . . . . coperto
Pesaro

. . . . . nebbioso calmo I I 8 2 6

Ancona . . . . . nebbioso calmo 12 g 6 0
Urbino

. . . . . sereno -
8 8 4 7

Macerata . . . . If, coperto -
11 8 6 8

Ascoli Piceno . . coperto - 11 5 3 0

Perugia . . . . 1/4 coperto - 10 2 5 0
Camerino . . . . */4 coperto - 8 8 4 0
Lucca . . . . . */4 coperto - 10 7 5 0

Pisa . . . . . .
sereno - 11 5 6 2

Livorno . . . . . */, ooperto legg. mosso 13 2 8 6
Firenze . . . . .

sereno - 10 3 4 5

Arezzo .
.

. . . sereno - 10 2 3 4
Siena . . . . . . sereno - 9 4 5 8
Grosseto

. . . . . */4 coperto - 14 0 4 6
Roma . . . . . . coperto - 12 5 6 9

Teramo . . . . . coperto - 10 8 2 8

Chieti
.

. . . . . piovoso -- 11 0 4 0
Aquila. . . . . . coperto - 7 0 1 8

Agnone . . . . piovoso - 10 5 1 8

Foggia . . . . . . coperto - 13 8 2 0
Bari

.
. . . . . coperto calmo 11 8 3 0

Lecce . . . . . . coperto - 13 9 9 7

Caserta . . . . . coperto 12 8 5 0

Napoli . . . . . . coperto calmo 12 1 7 7

Benevento .
.

. . coperto - 12 5 3 3
Avellino

. . . . . coperto - 10 0 3 9

Caggiano. . . . . coperto - 7 6 2 0

Potenza
. . . . . coperto -.... 9 0 1 7

Cosenza . . s . . | */, coperto - 13 0 4 8
Tiriolo.

.

•

. . sereno - 6 6 3 0
Reggio Calabria

. coperto legg. mosso 14 0 10 6

Trapani . . . . . coperto calmo 14 0 , 7 2
Palermo . . . . . coperto calmo 15 6 5 0
Porto Empedocle .

sereno calmo 14 5 8 5
Caltanissetta . . . sereno - 12 2 4 0
Messina

. . . . . coperto calmo 15 2 10 3
Catania . . .

. . sereno calmo 14 5 6 3
Siracusa

. . . . . tj, coperto calmo 14 0 5 Y
Cagliari . . . . . copsto calmo 13 3 6 8
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